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Bolognana X3: il futuro prende forma
Questo lo slogan che ha accompagnato la 

presentazione svoltasi lunedì 11 maggio 
presso lo stabilimento di Bolognana e senza 
dubbio riassume in efficace sintesi il progetto 
di Kedrion che a Bolognana, con un investi-
mento di circa 150 milioni di cui 14 prove-
nienti dal Ministero del made in Italy, vuole 
portare lo stabilimento da 1,1 a 3,3 milioni di 
litri di plasma lavorato all’anno. 

Un investimento che poi in cinque anni 
vedrà anche l’assunzione di altri 300 dipen-
denti. Dunque, un importantissimo poten-
ziamento del polo produttivo nel comune di 
Gallicano, situato a pochi chilometri dalla 
sede principale di Castelvecchio Pascoli

Il tutto è stato annunciato in occasione 
della cerimonia del taglio del nastro di alcu-
ne delle nuove parti dello stabilimento, alla 
presenza del viceministro delle imprese e del 
Made in Italy Valentino Valentini che ha sot-
tolineato il valore che c’è dietro questo terri-
torio e la storia di questa realtà.

“Questa è senza dubbio la plasma valley 
ma è anche la migliore espressione del Made 
in Italy - come ha sottolineato il vice mini-
stro - Qui troviamo l’intuizione di una famiglia 
che diventa azienda, che diventa territorio, sul-
la quale investono aziende internazionali e che 
si trasforma da piccola azienda di una piccola 
valle ad uno dei player principali che compete, 
essendo la quinta azienda più importante, in un 
settore dove il made in Italy serve a salvare vite 
umane”.

 Dunque, un polo industriale che vuole 
rinnovarsi e lo vuole fare… x 3. Triplicando 
la produzione per rispondere alla domanda 
sempre più crescente a livello globale di im-
munoglobuline per la cura di malattie rare e 
ultra – rare.

Ugo di Francesco, CEO di Kedrion, ha spie-
gato l’obiettivo principale di Kedrion: essere 
non l’azienda più grande ma la migliore. “È 
una promessa che ci siamo fatti fin dal primo 
giorno – ha dichiarato - Vogliamo essere i mi-
gliori. Dove competiamo vogliamo essere rico-
nosciuti come diversi dagli altri per l’alta qua-
lità di un’azienda capace di generare prodotti di 
altissima innovazione, differenziati dagli altri e 
che diano veramente un valore aggiunto ai pa-
zienti”.

Il presidente di Kedrion Paolo Marcucci ha 
ricordato da dove arriva l’azienda e dove sta 
andando. Nata venticinque anni fa in valle del 
Serchio grazie ad una nuova visione che ha 
precorso i tempi di Guelfo Marcucci e che oggi 
punta a triplicare quanto già fatto. “Il babbo – 

ha detto tra le altre cose Paolo Marcucci – vo-
leva creare lavoro in una terra di lavori lontani, 
di emigrazione e c’è riuscito. Il legame profondo 
con il territorio continua ad essere lo spirito che 
anima il mondo Kedrion e che testimonia quan-
to tutti noi, da ogni dipendente al management, 
crediamo in questo posto”.

“Tutto questo nella Plasma Valley. Con un 
altro enorme investimento che si accompagna 
ad un altro importante investimento già fat-
to sullo stabilimento di Castelvecchio Pascoli, 
che permetterà di diventare un player ancora 
più significativo sul mercato più importante del 
mondo che è il mercato americano. Dunque, una 
Plasma valley che si sta rafforzando e concretiz-
zando sempre di più”.

Il programma di espansione, denominato 
“Bolognana X3 Expansion program” prevede 

la realizzazione di un nuovo edificio dedica-
to al frazionamento del plasma, ottimizzan-
do un’area disponibile all’interno del sito ed 
impiegando 120 milioni. Altri 30 milioni ser-
viranno a migliorare l’efficienza produttiva e 
rafforzare il legame tra l’hub di Bolognana ed 
il vicino stabilimento di Castelvecchio Pasco-
li.

Il cronoprogramma dell’investimento 
prevede l’approvazione da parte della Food 
and Drug administration (FDA) nel 2028 ed il 
pieno regime produttivo entro il 2031.

Ad oggi, nello stabilimento di Bolognana, 
dove lavorano 700 dipendenti, si svolgono 
tutte le fasi della lavorazione delle principali 
specialità terapeutiche dell’azienda distribu-
ite in oltre 100 paesi, tra cui gli USA che rap-
presentano il principale mercato di Kedrion.
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L’INCUBO DEI FURTI È TORNATO
SAN PIETRO IN CAMPO - Il tranquillo paese di San Pietro in Campo 
sconvolto d’improvviso da brutti fatti di cronaca. Durante la serata 
del 2 maggio un furto messo a segno ed altri tentativi, nella zona che 
va dalla località La Chiesa fino all’asili Nido. Nel colpo, si sospetta che 
l’uomo che si trovava all’interno, il babbo del consigliere regionale 
Vittorio Salotti, Adriano, 84 anni, sia stato narcotizzato dato che si 
è ritrovato in una casa completamente messa a soqquadro. Il botti-
no ammonta tra danni causati e tutto il resto ad 800 euro, con i ladri 
che nella fretta di scappare hanno perso per strada anche alcuni pezzi 
della refurtiva, ma il disagio, lo spavento, la rabbia sono stati tanti, 
espressi anche sui social e sulla stampa dal consigliere regionale Vit-
torio Salotti. Una rabbia ed una preoccupazione condivisa da tutta la 
comunità.

Cone detto infatti anche altri tentativi di furto. Nella casa di fronte 
a quella dell’uomo, solo le grida della donna che si trovava nell’abi-
tazione hanno fatto desistere i ladri che stavano forzando la porta di 
ingresso. Tra i due battenti è stato rinvenuto un pezzo di cacciavite. 
Altri tentativi di furto sono avvenuti nella stessa zona con i ladri che 
sono riusciti ad entrare anche in un casolare della famiglia Consani, 
che però era vuoto.

Sul fatto stanno indagando i carabinieri intervenuti subito dopo 
l’allarme lanciato dagli abitanti colpiti. La sera precedente, il 1° mag-
gio i ladri avevano colpito anche nella vicina Mologno con un tenta-
tivo andato a vuoto in loc. Ai Luchi. Un altro furto nella stessa sera 
anche al ristorante L’Arsenale, nella omonima località, non molto 
distante da San Pietro in Campo. Qui sono stati rubati alimenti e vini. 

STELLA AL MERITO PER ALESSANDRO ROSSI
CASTELVECCHIO PASCOLI - La 
consegna del riconoscimento il 
1° Maggio in Palazzo Vecchio, nel 
salone del Cinquecento, a Firenze, 
dove Alessandro Rossi ha ricevuto 
la “Stella” concessa dal presiden-
te della Repubblica su disposizione 
del Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali, ai lavoratori italiani 
che si distinguono per professio-
nalità, impegno e correttezza mo-
rale.

Alessandro Rossi, dipendente 
Kedrion dal 1990, è stato premia-
to per il contributo determinante 
allo sviluppo dei processi produttivi nel frazionamento del plasma 
all’interno dello stabilimento. Nel corso della sua carriera, grazie a 
innovazioni in ambito produttivo, ha contribuito al miglioramento 
e all’efficienza dei metodi di lavorazione negli stabilimenti di Italia, 
Ungheria e Stati Uniti. Accanto all’attività produttiva, si è distinto an-
che per il forte impegno nella formazione professionale, dedicandosi 
con continuità alla crescita delle nuove generazioni di lavoratori. Il 
suo operato ha permesso di ottenere risultati significativi nello svi-
luppo sia delle competenze professionali sia tecniche (hard skills), sia 
relazionali e organizzative (soft skills), contribuendo a rafforzare il 
patrimonio di conoscenze e valori all’interno dell’azienda.

Rossi ha ritirato la Stella al merito alla presenza dell'assessora Be-
atrice Balducci in rappresentanza del comune di Barga, e di tutta la 
sua bella famiglia. 

Un riconoscimento che ci fa particolarmente piacere riportare, nel 
congratularci con l’amico Alessandro che si è indubbiamente merita-
to tutto questo.

 

PICCOLI CANTANTI CRESCONO
CASTELVECCHIO PASCOLI - Castelvecchio Pascoli indubbiamente, 
oltre ad essere un gran bel posto dove vivere, è anche terra di cantanti, 
anzi di giovanissimi cantanti. Dopo Maria Pieroni che nel 2024 vinse 
il cantagiro, da registrare anche la presenza di Liam Mazzoni, figlio 
dei Castelvecchiesi Matteo Mazzoni e Simona Agostini che con merito 
è entrato a far parte dei finalisti del ventinovesimo Concorso Canoro 
Festival Voci d'Oro "50 Anni & Dintorni”, in programma dall’8 al 10 
maggio a Monsummano terme

Liam, che ha sette anni e tanta voglia di crescere e di fare bene, fin 
da piccolissimo si è appassionato alla musica, studiando e perfezio-
nandosi presso il Centro d'Arti di Gallicano, partecipando anche a 
eventi e concorsi. Nella presentazione sulle pagine social del concorso 
ha detto che non vede l’ora di salire sul palco per mettersi in gioco.

La gara a cui partecipa Liam si svolge proprio quando questo gior-
nale va in stampa. Ne riparleremo. Peraltro Liam è in finale il 1° giu-
gno anche al concorso "Picchietto d'oro" ad Ascoli Piceno. 

BARGA E SCHIO: GEMELLAGGIO BRITANNICO
BARGA - Due città, due regioni, una passione comune. Schio, nel cuo-
re del Veneto, e Barga, in Valle del Serchio, hanno ufficializzato un 
gemellaggio culturale. Il filo che le unisce non è geografico né storico 
in senso tradizionale: è… britannico. Entrambe le città, infatti, ospi-
tano ogni anno eventi dedicati alla cultura e alle tradizioni delle Isole 
Britanniche, diventati nel tempo appuntamenti irrinunciabili per mi-
gliaia di appassionati.

Lo Scottish Festival di Barga con la Scozia che vive nel cuore della 
Toscana e il British Day di Schio, denominata non a caso la Manchester 
d’Italia, con un festival che si svolge ad ottobre.

L’accordo di gemellaggio prevede una collaborazione strutturata 
tra i due eventi: scambi di esperienze organizzative, ospitalità reci-
proca tra le delegazioni, promozione incrociata e possibili iniziative 
comuni da sviluppare nei prossimi anni. L’obiettivo è costruire una 
rete culturale che valorizzi entrambi i festival e dia vita a un “circuito 
britannico” tutto italiano, capace di portare nuova visibilità a due re-
altà locali di straordinaria vivacità.

Il prossimo appuntamento è già fissato ed è… “local”: dal 4 al 6 set-
tembre 2026 torna infatti lo Scottish Festival a Barga. Seguirà in veneto 
il 10 e 11 ottobre 2026 il British Day a Schio. Per la prima volta, le due 
manifestazioni si presenteranno al pubblico come eventi gemelli, in-
vitando i rispettivi visitatori a scoprire l’altra città e il suo festival. 
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IL 25 APRILE A SOMMOCOLONIA E DINTORNI
BARGA - Una limpida e assolata giornata primaverile ha accolto la 
grande festa che la comunità barghigiana organizza per il giorno che 
celebra la Liberazione, a Sommocolonia. Luogo simbolo dato che il 
piccolo borgo è stato protagonista della unica vera importante bat-
taglia combattuta nel 1944 sul suolo della Vallata con un centinaio di 
morti… Che questa nostra terra non abbia ancora ottenuto per questo 
e per quello che ha sofferto durante la guerra di Liberazione la meda-
glia d’oro al valor civile è un grande cruccio. 

Sommocolonia è stata comunque la principale protagonista anche 
delle cerimonie istituzionali con corone di alloro che sono state depo-
ste al monumento ai caduti partigiani di quella battaglia che si trova a 
Monticino. Qui sono stati letti ad uno ad uno i nomi di tutti i partigiani 
che caddero il 26 dicembre insieme al nome del Tenente afroamerica-
no John Fox eroe di guerra statunitense insignito postumo della Pur-
ple Hearth. Tra le corone di alloro deposte anche quella nello splendido 
parco della Rocca alla Pace, mentre il paese, vestito a festa, ha ospita-
to anche il ritorno della Passeggiata della Libertà promossa dalla Pro 
Loco, che da Barga, lungo l’antica mulattiera, ha condotto tanta gente 
per il pranzo nel piccolo borgo medievale. 

Il pomeriggio spazio poi alla festa con un piccolo borgo medievale 
divenuto davvero una bomboniera grazie al lavoro dell’Associazione 
Ricreativa Sommocolonia, e tante iniziative tra gastronomia e musica 
e con il paese preso d’assalto dalla gente che non ha mancato l’ap-
puntamento.

Due parole merita spenderle per la particolare accoglienza tributa-
ta alla giornata ed ai suoi partecipanti dal paese di Sommocolonia. Se 
lo scorso anno il colpo d’occhio fu magnifico, quest’anno non ci sono 
parole per descrivere il gran lavoro che ha fatto l’associazione ricrea-
tiva sotto la spinta inesauribile del Massimino Nardini con la sua fa-
miglia e di Antonella Martinelli. Più che un borgo splendido, una vera 
e propria bomboniera che ha appunto accolto i visitatori tra coccarde 
tricolori lungo le carraie, creazioni speciali all’uncinetto, vere opere 
d’arte inquadrate, e tanta cura nei particolari. Con la storica terrazza 
panoramica vestita più che mai a festa. 

Dopo la parte ufficiale, grazie anche al validissimo supporto della 

Pro Loco di Barga si è dato il via in paese ad uno speciale pranzo ed un 
bel pomeriggio di festa: sostando nelle varie piazzette e con un per-
corso gastronomico. Peccato che, tanta era la gente presente, ci sia 
stato qualche problema di approvvigionamento, comunque poi risol-
to strada facendo. Per un po’ di intrattenimento ci ha pensato poi la 
Bruno Blues Band.

A Sommocolonia anche la mostra fotografica dell’artista Pepper 
dal titolo “I luoghi della valle visti da occhi stranieri” e l’esposizione 
sul tema della Pace dei lavori realizzati dagli studenti dell’Istituto 
Comprensivo di Barga e dal Liceo Scientifico di Castelnuovo. I primi 
con bellissime sedie artistiche a tema; i secondi delle finestre arti-
stichee di cui sono state scelte le più belle al termine di un concorso 
nella scuola. 

IN RICORDO DELL’ALPINO ORLANDO MASSEI
BARGA - Una semplice, ma davvero sentita e commovente cerimo-
nia ieri alla Baita del Gruppo Alpini di Barga, al Cancellone. Qui, il 30 
aprile, giorno del suo compleanno, è stato ricordato Orlando Massei 
classe '38; dopo l'Alpino Lido Adami ha ricoperto il ruolo di alfiere 
del Gruppo Alpini Barga e lo ha fatto con onore ed orgoglio. Per anni 
è stato impegnato con dedizione nel servizio all'uscita delle scuole. 
Proprio ieri che sarebbe stato il suo 88°compleanno, in ricordo di Or-
lando le figlie Monica e Lucia con le rispettive famiglie hanno volu-
to donare una statua raffigurante un Alpino che ora fa bella mostra 
presso la Baita e ricorderà a tutte le penne nere la figura di Orlando.

AL RADUNO DELLE PANDINE 4X4
BARGA - A Barga, sul piazzale del Fosso, dopo un giro per le vie 
dell’antico borgo, si è concluso domenica 3 maggio in bellezza il “15° 
Raduno GDT – Granducato di Toscana” svoltosi in Media Valle e Gar-
fagnana dal 1° al 3 maggio e con base nella Tenuta del Ciocco.

Il tutto organizzato dal team Lucca del Panda 4×4 offroad, Con il 
rinforzo locale di Alessio Chiappa e del team off road della carrozzeria 
Aurelia. Circa 50 le Panda 4x4 partecipanti provenienti da tutta Italia, 
La più lontana è giunta da Altamura in Puglia; la più anziana dal Tren-
tino, una Pandina grigio metallizzato del 1986: 40 anni tondi, tondi.

Proprio a Barga forse uno dei momenti più belli quando la passione 
per le pandine offroad si è unità alla gioia di fare del bene con la conse-
gna del ricavato della manifestazione al gruppo Volontari della Soli-
darietà di Barga, presente con una commossa delegazione capitanata 
dal vice presidente Enrico Peccioli e da tanti ragazzi del gruppo.

Per iniziativa degli organizzatori, ma grazie soprattutto alla gene-
rosità di tutti i gruppi partecipanti al raduno è stata fornita anche una 
notevole quantità di materiali di cancelleria che erano tra le necessità 

per l’attività del gruppo. Per i ragazzi poi anche in giro con le Pandine 
fino in Duomo.

A salutare le panda 4x4 ed i loro equipaggi ed a ringraziarli per il bel 
gesto anche l’assessora a sociale e sanità del Comune di Barga, Mare-
sa Andreotti. Il vice presidente Peccioli ha espresso parole di gratitu-
dine per tutti i componenti della manifestazione, sottolineando anche 
la gioia di tutti i ragazzi per questo bel gesto.



IN TANTI PER IL RICORDO DI ROBERTA
CASTELVECCHIO PASCOLI – Una vera folla di donne, uomini, bam-
bini e cani ha preso parte domenica 12 aprile alla “Camminata a sei 
zampe” organizzata per ricordare Roberta Pieroni, scomparsa a soli 
45 anni nel maggio di un anno fa. Domenica 12 aprile era il suo com-
pleanno e le amiche di sempre, insieme a babbo Gilberto e mamma 
Cinzia e con il supporto di Frates e Misericordia di Castelvecchio Pa-
scoli, Comune di Barga, Gruppo Conad, Conad di Fornaci di Barga e 
L’Arca della Valle, hanno deciso di organizzare un momento in suo 
ricordo. Una bellissima e riuscita camminata nei luoghi che Roberta 
amava; nella sua Castelvecchio e nei dintorni, dove andava a passeg-
giare insieme alla sua Viola, una bellissima Golden retriever presente 
naturalmente anche lei al pomeriggio in suo ricordo.

Organizzazione curatissima, fin nei minimi particolari e fatta di 
tanta delicatezza, colore ed attenzione; sia nel ricordo di Roberta che 
nel coccolare tutti i partecipanti. E tanta commozione quando è sta-
to il momento di ricordare Roberta. Ci hanno pensato le amiche, ma 
parole di affetto sono state pronunciate anche dalla prima cittadina 
Caterina Campani. Tra i partenti della camminata anche il consigliere 
regionale Vittorio Salotti, ma soprattutto tanta, tanta gente e tantis-
simi cani di ogni taglia e razza, tutti buonissimi e diligenti.

Giose Casci, a nome dell’Arca della Valle, ha consegnato una targa 
in ricordo di Roberta al babbo Gilberto e le lacrime e la commozio-
ne hanno accompagnato tutti questi momenti, prima che iniziasse la 

bella passeggiata che ha portato i più volenterosi fino sulle colline di 
Albiano e del Ciocco lungo un percorso di 8 km, e gli altri in una pas-
seggiata per le vie del paese che in parte ha ricalcato il solito percorso.

È stato un bel pomeriggio, che ha riempito tutti di tristezza per il 
vuoto che ha lasciato Roberta, ma anche della consapevolezza che 
tanto bene ha seminato e tanto bene ha lasciato nei cuori di tutti.

I ricavati del pomeriggio, ben 3487 euro, sono stati devoluti all’AI-
RC l’associazione che si occupa della ricerca contro il cancro.
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BARGA - Sala consiliare gremita come non 
mai, l’11 aprile scorso, per il bel ricordo che, 
a due anni dalla scomparsa, è stato reso al 
dottor Lido Stefani, medico condotto di Fi-
lecchio, figura largamente impegnata nel vo-
lontariato del territorio, ma soprattutto per-
sona che ha fatto della solidarietà verso chi 
soffre una ragione della sua vita, realizzando, 
con il supporto anche della moglie Anna, e di 
tante altre persone meravigliose che hanno 
incrociato il suo cammino, un grandissimo 
progetto in Ruanda, dalla fine degli anni ’90. 
Con il supporto anche di altre persone che 
non ci sono più come Sara Da Costa di Amata-
frica e con il supporto anche di tanti altri che 
oggi continuano il loro operato in Ruanda.

L’occasione del ricordo di Lido è stato il li-
bro realizzato, grazie anche all’appoggio del 
Lions Club Garfagnana, dal dottor Gino Bat-
taglini, dal titolo “Lido Stefani, il medico che 
ha curato con il cuore”. Il libro, anche attra-
verso bellissime immagini ripercorre la vita 
e l’impegno di Lido e la sua grande opera di 
solidarietà ed umanità con in special modo il 
racconto degli anni del Ruanda.

Battaglini ha sottolineato in tutta la sua 
vita la costante caparbietà e la testardaggine 
di Lido nel migliorare la vita di chi soffre e dei 
più umili, mentre della forza di Lido, del suo 
essere instancabile, ha parlato Suor Cristina 
che accolse il dottor Lido Stefani in Ruanda 
nel 1999.

La giornata, con la presenza della moglie 
Anna e dei figli, ha avuto il patrocinio del Co-
mune di Barga oltre che del Lions, ma anche 
dell’associazione Amatafrica, di cui nei de-
cenni scorsi è divenuto un punto di riferi-
mento importante, assieme alla moglie Anna 
Notini. Prima, da medico di famiglia, è stato 
una presenza vicina ai suoi pazienti. Poi negli 
anni è stato in prima linea in Albania, Slo-
venia e Bosnia prima, e poi il suo più grande 
impegno: il Ruanda. Erano gli anni del geno-

cidio; e a Muhura arrivò il dottor Stefani per 
mettersi al servizio degli ultimi. Insomma, 
quella del dottor Lido è stata una importan-
tissima opera umanitaria, svolta sempre con 
dedizione, passione e grande determinazio-
ne, senza le quali non sarebbe stato possibile 
realizzare così tanti risultati.

Nelle parole degli intervenuti, tra cui an-
che la prima cittadina di Barga Caterina Cam-
pani, la gratitudine e l’affetto per Lido, per la 
moglie Anna, per Suor Cristina e per tutti i 
componenti di Amatafrica di cui è stato, gra-
zie a Vitaliano Vagli, letto anche un messag-
gio della presidente Chiara Da Costa, impos-
sibilitata a partecipare, che dalla sorella Sara 
ha ereditato la guida di Amatafrica; realtà che 

insieme a Lido, Sara aveva fondato. Anche 
Chiara ha sottolineato la sua caparbietà: “Per 
lui, quando c’era da aiutare un ammalato, non 
esistevano ostacoli insormontabili; si fermava 
un istante a riflettere e trovava sempre una so-
luzione che portasse un po’ di felicità anche nel 
cuore dell’Africa”.

A nome della famiglia Marcucci, che so-
stenne per anni i progetti di Anna e Lido du-
rante le prime edizioni del Concerto di Capo-
danno al Ciocco, è stato letto anche un ricordo 
di Andrea Marcucci.

Il saluto e l’omaggio o del presidente del 
Lions Club, il generale Pierotti e poi i ringra-
ziamenti di Anna Stefani hanno chiuso il bel 
pomeriggio barghigiano.

LA COMMEMORAZIONE DI LIDO STEFANI: IL MEDICO CHE HA CURATO CON IL CUORE

 Foto Ismaele Saisi
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VIVIBILITÀ A FORNACI
FORNACI - È quanto richiesto dai commercianti nell'incontro te-
nutisi il 10 aprile con le istituzioni e le forze dell'ordine sul tema 
criticità del territorio, prevenire i fenomeni di microcriminalità e 
rafforzare la rete di legalità a tutela delle attività produttive e dei 
cittadini di Fornaci, perché il problema della sicurezza a Fornaci 
va tenuto in considerazione e va affrontato con determinazione. 

I commercianti, che già devono affrontare i problemi lega-
ti alla concorrenza della rete e ad una situazione economica che 
non è delle migliori a causa di tutto quello che sta succedendo, 
si sono detti esasperati, dopo i fatti di cronaca delle settimane 
scorse con risse e furti in zona, dal marchio che ogni giorno viene 
affibbiato alla cittadina. E che non corrisponde comunque, dico-
no alla realtà dei fatti, pur esistendo in paese problemi da risol-
vere con azioni mirate.

Scrivono i Commercianti di Fornaci: “Con le forze dell’ordine 
e le istituzioni cittadine è stato fatto quest'incontro per parlare della 
situazione ed anche per comprendere quali iniziative sono state prese 
o verranno prese, per limitare ed annullare gli episodi di microcrimi-
nalità che si sono avuti nei giorni e settimane scorse. Premesso che 
Fornaci sta attraversando un momento delicato, con tensioni e nuovi 
equilibri, dovuto all'arrivo di nuove comunità straniere che ha alte-
rato i precedenti equilibri sociali. Difatti oltre ai residenti stabili (fa-
miglie con figli a scuola), vi è un forte flusso di persone in transito dai 
comuni limitrofi, favorito dalla presenza della stazione ferroviaria e 
dalla posizione sul Fondovalle.

Le azioni intraprese sono e saranno: il controllo degli affitti e del-
le residenze: è stato reso noto che è in corso proprio per questo una 
verifica sui privati che affittano immobili a Fornaci e l’incrocio dei 
dati con l'ufficio anagrafe e i vigili per verificare anche casi di so-
vraffollamento; sicurezza e coordinamento tra Forze dell'Ordine: per 
far fronte a episodi avvenuti, è stato istituito un tavolo di coordina-
mento permanente che coinvolge le forze dell’ordine del territorio. 
L'obiettivo è coordinare i turni (soprattutto serali) per garantire una 
presenza costante e incisiva. Una presenza, è stato comunque ribadi-
to da istituzioni e forze dell’ordine, che è costante e che sarà dunque 
rafforzata.

Negli interventi dei commercianti è emersa la richiesta della pre-
senza fisica delle forze dell’ordine non solo in pattuglia, come peral-
tro già sviluppato e potenziato, ma anche a piedi per dare maggior 
senso di sicurezza nella popolazione. È stata richiesta una migliore 
illuminazione in zone poco illuminate e sede di possibili assembra-
menti, ma anche il potenziamento dell’utilizzo di telecamere per la 
video sorveglianza, e di permettere su questi sistemi un accesso alle 
forze dell’ordine in tempi rapidi, nel caso di eventi malavitosi.

Ai cittadini ed ai commercianti Comune e forze dell’ordine chie-
dono collaborazione con un appello alla segnalazione tempestiva di 
eventuali situazioni di disagio o problematiche: la collaborazione 
dei cittadini è ritenuta fondamentale per permettere alle autorità di 
intervenire con velocità ed efficacia. I riferimenti sono i soliti, il 112, 
ma anche il rivolgersi direttamente alle forze dell’ordine presenti sul 
territorio”.

BARGA TRA I DIECI BORGHI PIÙ BELLI D’ITALIA

BARGA - Il quotidiano britannico The Telegraph ha pubblicato a marzo 
una classifica dedicata ai 10 Borghi più belli d’Italia secondo l’esperto 
Tim Jepson.

Per il giornale britannico i preferiti sono Orta San Giulio, Castelrotto, 
San Leo, Tellaro, Scheggino, Frontino, Castel del Monte. Cisternino, ge-
raci Siculo e… Barga. Luoghi definiti “tutti incantevoli e non ancora invasi 
dal turismo”

Al numero 5 l’autore mette appunto Barga che da anni è tra i Borghi 
più belli d’Italia che sono in totale 382.

Ecco che cosa scrive: “Come ci si può aspettare, la Toscana vanta una 
miriade di splendidi borghi, di cui ben 30 figurano nella classifica dei «borghi 
più belli». Alcuni di questi sono troppo affollati (Pitigliano, Capalbio, Por-
to Ercole); altri (Castiglione di Garfagnana, Coreglia, Buonconvento) non 
rientrerebbero nella mia lista; ma altri ancora – Poppi, Lucignano, Cetona 
– sono autentici tesori poco conosciuti. Barga è il mio preferito, ai margi-
ni dell’alto Appennino nel nord della regione, sopra Lucca. È forse più una 
cittadina che un borgo, ma non importa: la cattedrale è sublime, le strade 
sono graziose, i panorami magnifici e la vivace vita culturale è segno di una 
comunità fiorente e viva”.

IL PASSAPORTO SI PUÒ FARE A FORNACI
FORNACI - Nei 26 comuni della Provincia di Lucca con meno di 15 mila 
abitanti è possibile ottenere o rinnovare il passaporto anche alle Poste. 
Il servizio, riservato ai residenti o domiciliati nei comuni in questione.

La procedura è semplice e veloce. È sufficiente presentare un docu-
mento di identità valido, il codice fiscale, una fotografia e corrispondere 
l’importo di 42 euro e 30 centesimi, oltre al contrassegno telematico da 
73 euro e 50 centesimi. Anche le impronte digitali possono essere prese 
allo sportello postale. Una bella rivoluzione per chi sta progettando di 
andare all’esterno per vacanza o lavoro ed ha bisogno del passaporto.

La partenza del nuovo servizio, che mira ad alleggerire il lavoro del-
le Questure, è stata resa possibile da una convenzione firmata tra Poste 
Italiane. Nel comune di Barga la pratica è possibile nell’ufficio postale di 
Fornaci di Barga.
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FORNACI - Oltre 4,5 milioni di euro di fi-
nanziamenti in Valle del Serchio nell’ambito 
del Programma Regionale ‘PR Toscana FESR 
2021-2027’; sono destinati alla gestione dei 
rifiuti e alla transizione ecologica nella Media 
Valle del Serchio e in Garfagnana.

Lo ha annunciato in queste settimane Vit-
torio Salotti, presidente della Prima Com-
missione del Consiglio regionale della Tosca-
na, sottolineando come si tratti di interventi 
strategici che interesseranno il territorio e 
che, grazie a questi finanziamenti di Regione 
Toscana, non confluiranno nei PEF – Piani 
Economico Finanziari – dei Comuni e per-
tanto non incideranno sulla tariffa Tari a ca-
rico dei cittadini e imprese.

Il primo riguarda l’adeguamento e il po-
tenziamento del Centro di Raccolta interco-
munale del Chitarrino, nel Comune di Barga, 
promosso da ATO Toscana Costa e realizzato 
da ASCIT Servizi Ambientali, per un importo 
di €1.704.708,46. Un’operazione che coin-
volge oltre 56.000 cittadini e numerosi Co-
muni: Bagni di Lucca, Barga, Borgo a Mozza-
no, Camporgiano, Careggine, Castelnuovo di 
Garfagnana, Castiglione di Garfagnana, Co-
reglia Antelminelli, Fosciandora, Fabbriche 

di Vergemoli, Gallicano, Minucciano, 
Molazzana, Pescaglia, Piazza al Ser-
chio, Pieve Fosciana, Sillano Giun-
cugnano, San Romano in Garfagna-
na, Vagli Sotto e Villa Collemandina. 
L’intervento totale con la partecipa-
zione dei comuni arriva a 2,2 milioni.

“L’intervento – spiega il consiglie-
re regionale – prevede l’ampliamen-
to e la riqualificazione del centro per 
renderlo una struttura moderna ed ef-
ficiente, capace di incrementare la rac-
colta differenziata e migliorare la qua-
lità dei materiali avviati a recupero”.

Il secondo progetto riguarda in-
vece il miglioramento della rete di 
raccolta dei rifiuti urbani nei Co-
muni della Garfagnana, sviluppato 
insieme a Garfagnana Ecologia Am-
biente (GEA), per un investimen-
to di €2.863.560,00. Coinvolge 13 
Comuni per oltre 24.000 abitanti: Campor-
giano, Careggine, Castelnuovo di Garfagna-
na, Castiglione in Garfagnana, Fosciandora, 
Gallicano, Minucciano, Molazzana, Piazza al 
Serchio, Pieve Fosciana, San Romano in Gar-
fagnana, Vagli di Sotto e Villa Collemandina.

 “Si tratta di due progetti fondamentali – 
conclude Salotti – che rafforzano concreta-
mente i servizi per cittadini e imprese della 
Media Valle del Serchio e della Garfagnana, mi-
gliorando la qualità della raccolta differenziata 
e contribuendo alla tutela dell’ambiente”.

INCONTRI SUL POMODORO AL PODERE AI BIAGI
SAN PIETRO IN CAMPO - Presso l’azienda agricola sociale Podere Ai Biagi con la 
collaborazione anche di Unitre Barga, Gruppo Volontari della Solidarietà di Barga, 
Parrocchia di Barga, una iniziativa con il motto Paese per tutti – nessuno escluso.

Un ciclo di incontri su “Il pomodoro” che si è avviato il 15 maggio con un work 
shop su “Trapianto del pomodoro e scelta delle varietà”. Gli incontri prosegui-
ranno anche il 10 giugno (cenni storici e botanici); l’8 luglio (cura delle piante); il 
5 agosto (con la raccolta dei pomodori); il 16 settembre (come difendersi da ma-
lattie e parassiti); il 14 ottobre (ricette e utilizzi in cucina con l’agri chef Francesca 
Buonagurelli)

Si tratta di una serie di incontri conoscitivi che spazieranno dunque dall’agri-
coltura aio prodotti locali, al territorio. Gli incontri sono gratuiti.

Tutti gli appuntamenti si svolgeranno dalle 9,30 alle 11,30. 
Per iscrizioni: bargaunitre@gmail.com.

TORRENTISTI A BARGA
BARGA - Venerdì 1, sabato 2 e domenica 3 maggio pres-
so lo Stadio “Johnny Moscardini “ di Barga si è tenu-
ta la “tre giorni” “Torrentisti in Garfagnana”, evento 
organizzato dal “Lucca Canyoing Team & Friends”: un 
raduno dedicato agli appassionati di canyoing e torren-
tisti di tutta Italia e della zona dell’Appennino Tosco 
Emiliano.

La base logistica organizzativa è stato appunto lo 
Stadio “Johnny Moscardini” di Barga messo a disposi-
zione degli organizzatori e partecipanti da chi gestisce 
l’impianto sportivo, ossia l’ASD Barga, che nelle serate 
dell’1° e del 2 Maggio ha preparato le cene per più di 200 
partecipanti, ricevendo tanti complimenti per l’orga-
nizzazione e la disponibilità dimostrata.

I partecipanti hanno allestito le proprie tende da 
campeggio nell’area circostante il campo sportivo, po-
tendo usufruire dei servizi igienici e gli spogliatoi del 
campo, del servizio bar e di tutto ciò che c’era bisogno.

Durante le mattine e i pomeriggi i partecipanti si 
portavano nelle zone dell’Appennino Tosco Emiliano 
in mezzo alla natura, sul Torrente Lima, all’ Orrido di 
Botri, sul Torrente Ania per svolgere le proprie attività; 
alla sera poi rientro al “Moscardini”.

Con gli organizzatori di “Lucca Canyoning Team & 
Friends“ per la tre giorni a Barga, a stretto contatto di 
collaborazione anche il consigliere comunale con de-
lega allo Sport Alessio Barsotti e la Sindaca Caterina 
Campani che poi nella serata del primo Maggio hanno 
espresso il benvenuto a tutti i partecipanti.

SALOTTI: IN ARRIVO UN FINANZIAMENTO PER IL CENTRO DI RACCOLTA DELCHITARRINO
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FORNACI - Una nuova edizione coronata dal successo grazie anche 
alle condizioni meteo giuste, che hanno favorito l’arrivo a Fornaci di 
migliaia e migliaia di visitatori. Così la “tre giorni” della edizione 64 
del Primo Maggio a Fornaci, svoltasi da venerdì 1° a domenica 3 mag-
gio.

Soprattutto il giorno del 1° maggio è stato un vero assalto di gente, 
sui livelli paragonabili all'anno scorso che fece registrare un afflus-
so record. Secondo le prime stime degli organizzatori del Comitato 1° 
Maggio si sono raggiunti e superati gli stessi grandi numeri del 2025. 
Lo scorso anno, in un giorno e mezzo di expo si raggiunsero le quin-
dicimila - ventimila presenze. Quest’anno, complice anche l’apertura 
degli stand il sabato e poi ancora la domenica con la chiusura anche 
di via della Repubblica per l’evento “Fornaci a motori” è possibile 
ipotizzare che si siano raggiunte forse le ventimila/venticinquemila 
presenze, con anche la giornata non festiva del sabato che ha fatto 
registrare un bel movimento.

Dunque un sacco di gente ha visitato le belle proposte e le esposi-
zioni della grande expo organizzata dal Comitato 1° Maggio. Esposi-
tori sicuramente soddisfatti per l’andamento di questa edizione da tre 
giorni.

Dunque un grande successo sia di visitatori che di presenze alle 
esposizioni, ma anche di apprezzamento per il lavoro organizzativo 
del Comitato 1° maggio che ha permesso di regalare una grande expo 
nel cuore della valle del Serchio, che non è mai cosa semplice.

Ora già si guarda al 2027 con l’intento e la voglia di fare ancora 
grande Fornaci e la sua manifestazione.

BARGA - Anche per il 2026 ASBUC Barga offre ai residenti la possi-
bilità di ottenere legna da ardere a prezzo agevolato. Legna derivante 
annualmente dai tagli culturali del bosco in gestione da ASBUC.

In particolare, è stata individuata anche per quest’anno la Coope-
rativa Il Picchio, ditta tra quelle assegnatarie dei tagli culturali, che 
ha fornito il miglior prezzo: consegnerà a 17 euro al quintale fino ad 
un massimo di 100 famiglie una fornitura di massimi 50 q di legna 
tagliata, spaccata da 40 /50 cm al prezzo di 15 euro al quintale. Asbuc 
invece rimborserà ai richiedenti 1 euro al quintale che sarà rimborsato 
direttamente al cittadino, a presentazione della ricevuta di spesa di 
acquisto del legname. Insomma, sarà possibile avere una fornitura di 
50 quintali di legna al prezzo finale di 16 euro al quintale

La legna, di faggio, verrà consegnata nel periodo compreso fra il 
1° giugno e non oltre il 30 settembre, tagliata e spaccata da stufa o 
caminetto (appunto a lunghezza da almeno cm 40 circa); come detto 
nel quantitativo max di 50 quintali, agli indirizzi indicati dal richie-
dente, raggiungibili con gli automezzi in uso alla ditta, mediante una 
sola fornitura.

Fermo restando il rimborso previsto dall’ ASBUC, diverse modalità 
di fornitura dovranno essere concordate tra i residenti e la ditta bo-
schiva con la modifica dei relativi costi. Il pagamento alla ditta della 
legna fornita dovrà essere effettuato all’atto della consegna, la mede-

sima ditta dovrà rilasciare la relativa ricevuta di spesa con indicato il 
quantitativo esatto della fornitura.

Le domande, da redigere secondo gli schemi predisposti, dovran-
no pervenire all’ ASBUC in forma cartacea, presso la sede di via del 
Giardino 49A, il giovedì sera dalle 21 alle 23, entro il 31 Maggio, salvo 
eventuale proroga che potrà essere concessa qualora il numero delle 
richieste risultasse inferiore a 100.

FORNITURA DI LEGNA. ASBUC RIMBORSA 1 EURO AL QUINTALE

PRIMO MAGGIO A FORNACI, TRE GIORNI DI GENTE E DI FESTA



8 | MAGGIO 2026� Il Giornale di BARGANOTIZIE

“LE MACCHININE” ALLA FINALISSIMA 
BARGA – È arrivato 
dalla primaria dell’IC 
Giovanni Pascoli di 
Barga l’unico giocatto-
lo finalista della Valle 
del Serchio selezionato 
per la finale provinciale 
del concorso “Eureka! 
Funziona!”, la XIV volta 
della competizione na-
zionale di Federmecca-
nica dedicata alle classi 
terze, quarte e quinte 
delle scuole primarie, 
realizzata in accordo 
con il MIUR e promossa 
anche quest’anno da LU.ME. – Metalmeccanica Lucchese per il ter-
ritorio.

Si tratta del progetto “Le Macchinine”, realizzato da un gruppo di 
bambine e bambini di classe quinta.

Le valutazioni nelle scuole che si sono tenute nella prima metà di 
aprile hanno visto impegnati gli inviati del progetto LU.ME., che rac-
coglie le 10 aziende (A. Celli Group, Fapim, Fosber, Futura, Gambi-
ni, KME Italy, RotorkFluid Systems, Sampi, Toscotec e Valmet Tissue 
Converting), che insieme a Confindustria Toscana Nord realizza-
no progetti per il territorio. Hanno visitato le 13 classi delle 9 scuole 
iscritte e i giocattoli finalisti, da tutta la provincia, si sono poi con-
frontati giovedì 30 aprile a Palazzo Bernardini.

Al termine, il giocattolo primo classificato è stato“Gnam Gnam” 
della primaria "Giovanni XXIII" di San Lorenzo a Vaccoli: le sue ide-
atrici e i suoi ideatori andranno il 20 maggio a Bormio, dove parte-
ciperanno alla finale nazionale del concorso. Per quanto riguarda la 
classifica, secondo posto per “Lo scivolo acquatico degli squali” della 
"Don Bosco" di Lunata e terza posizione per il progetto “Le Macchi-
nine” della “Giovanni Pascoli" di Barga.

Un risultato onorevole e per il quale i nostri bimbi si meritano un 
bel BRAVI!

ALLA PASSEGGIATA PER LA MEMORIA
FILECCHIO – Il 28 
aprile a Filecchio 
la scuola prima-
ria ha organizzato 
la bella iniziativa 
della Passeggia-
ta della Memoria 
giunta alla quarta 
edizione

È il sentito, co-
lorato e più che 
mai importante 
ricordo dei bam-
bini del 25 Aprile 
e della fine della 
guerra in Italia nel 1945; del ricordo della resistenza e anche del cara-
biniere eroe Salvo d’Acquisto nella piazza a lui dedicata.

I canti ed i cartelli dei bambini hanno resa lieta la mattinata accom-
pagnata anche dagli interventi istituzionali. I bimbi nei canti sono 
stati diretti dalla insegnante Francesca Rizzardi.

Le insegnanti ed i bambini hanno fatto un lavoro straordinario ed 
è stata una bella mattinata. Merito anche delle mamme dei bimbi che 
si sono date molto daffare per rendere tutto ancora più partecipato.

Per le istituzioni era presente il vicesindaco Lorenzo Tonini, Mario 
Regoli per l’istituto Storico della Resistenza, Mauro Campani presi-
dente della sezione ANPI di Barga e Pier Giuliano Cecchi per l’istituto 
storico sez. Barga. I loro interventi hanno chiuso la mattinata.

UNA FESTA PER DON GIACOMO
BARGA - La Co-
munità di Barga, 
dopo l’emozione 
vissuta domeni-
ca 12 aprile a Pisa 
durante la solenne 
celebrazione nel-
la Chiesa di Santa 
Caterina d’Ales-
sandria, dove tre 
seminaristi Giaco-
mo Liberto, Ales-
sandro Baroni e 
Michele Lazzerini 
hanno ricevuto 
l’ordinazione diaconale dal nostro Arcivescovo Mons. Saverio Canni-
strà, domenica 19 Aprile si è stretta intorno a Giacomo Liberto, dallo 
scorso anno inserito nella nostra Unità Pastorale, per un tributo d’af-
fetto sincero e commosso.

Nelle partecipate celebrazioni eucaristiche del 19 aprile nelle Chie-
se di San Rocco, San Pietro in Campo e Sacro Cuore, don Giacomo ha 
vissuto la sua prima domenica di diacono transeunte, tappa finale del 
percorso verso l’ordinazione sacerdotale.

La sua presenza nell’ Unità Pastorale continua come tirocinio pa-
storale per esercitare il ministero della Parola, della preparazione 
dell’altare e del servizio di carità, prima di ricevere l’ordinazione sa-
cerdotale, a stretto contatto con il Proposto, Mons. Stefano Serafini, 
con cui ha seguito nei giorni scorsi la benedizione delle famiglie e gli 
incontri con i ragazzi e i giovani, oltre all’animazione liturgica.

In questa occasione, dopo le celebrazioni, all’Oratorio del Sacro 
Cuore è stato offerto un pranzo comunitario preparato dai volontari 
parrocchiali, un momento di convivialità in cui don Giacomo, emo-
zionato e felice, ha voluto ringraziare anche per i due doni ricevuti, 
espressione dell’intera Unità Pastorale: un’icona di San Cristoforo, il 
patrono di Barga, realizzato da Roberto Mastromatteo e le offerte che 
sono state raccolte nelle celebrazioni delle parrocchie alcune settima-
ne fa.

Don Giacomo sta concludendo gli studi del Seminario e da ottobre 
in poi potrebbe ricevere l’ordinazione sacerdotale.

A TIGLIO LE ROGAZIONI DELLA CAMPAGNA
TIGLIO – Le “Roga-
zioni” sono delle sup-
pliche, delle preghiere 
pronunciate con una 
certa decisione per in-
vocare il buon raccolto 
nei campi e sono reci-
tate in latino.

Si tratta di un rito 
cristiano ripreso da 
una pratica pagana da 
Papa Liberio, nel IV 
secolo, con lo scopo 
preciso di chiedere al 
Signore la protezione 
dei campi e del raccolto ma soprattutto di allontanare qualsiasi ca-
tastrofe

Ancora oggi nella nostra provincia in alcuni luoghi viene vissuta 
come un tempo. E così avviene nel piccolo borgo collinare di Tiglio.

Il 25 aprile, si sono così svolte come da tradizione, le Rogazioni del-
la Campagna, ricorrenza annuale che qui si svolge da sempre il giorno 
di S. Marco. Obiettivo di questo rito come detto benedire la campagna 
tigliese, per i frutti che darà dopo la coltivazione dei campi e degli orti.

Dalle 9 è stato percorso un itinerario che ha toccato le varie margi-
nette. Il tutto presieduto da Don Stefano e Don Giacomo.

Molti i fedeli presenti che hanno partecipato sia alle Rogazioni che 
alla celebrazione Eucaristica che si è tenuta al termine della mattinata 
nella chiesa di San Giusto. A conclusione un buon pranzo conviviale 
organizzato dalla Confraternita di Misericordia di Tiglio.
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UN NOSTRO EROE
CASTELVECCHIO PASCOLI – Il 
5 aprile scorso a Castelvecchio 
Pascoli è stato arrestato per 
la truffa del falso carabiniere 
un ventenne egiziano che da 
anni vive in provincia di Be-
nevento. Determinante, al di là 
dell’encomiabile lavoro svolto 
con grande velocità dai Cara-
binieri, è stata la prontezza e 
la fredda lucidità dell’anziano 
novantenne, vittima designa-
ta, ma che è stato abile ad intuire il raggiro in cui stava cadendo e ad 
avvisare i Carabinieri. E ci fa piacere, molto piacere, riportare che si 
tratta di Maurizio Bertagni, cittadino di Castelvecchio Pascoli che tut-
ti conoscono e stimano, molto impegnato anche nell’associazione Al-
pini tanto da essere stato premiato come alpino dell’anno 2025 della 
sezione ANA di Pisa, Lucca e Livorno.

Maurizio, classe 1936, ma una mente da giovane alpino, non ci ha 
messo un secondo a capire che quella telefonata era una truffa e da qui 
l’allarme ai carabinieri. 

È indubbiamente con questo gesto un nostro eroe!
Il copione era stato quello che spesso si ripete: una telefonata alla 

vittima con la quale gli si preannunciava l’arrivo di un militare in bor-
ghese con la scusa di verificare l’oro ed i preziosi custoditi in casa per 
sincerarsi che non si trattasse di quelli di una fantomatica rapina con-
sumata altrove da soggetti che utilizzavano una macchina con la targa 
corrispondente a quella della persona da truffare.

Bertagni però, come detto, non ci è cascato ed ha prontamente av-
vertito i carabinieri. Visto che i suoi telefoni erano tenuti accesi dai 
truffatori, con una scusa è uscito per qualche minuto e si è fatto aiu-
tare da un vicino chiedendogli di contattare l’Arma. Appena avvisati 
dalla centrale operativa sono bastati pochi minuti ai militari per atti-
varsi e arrivare presso l’abitazione dell’uomo, con i componenti della 
sezione operativa che in borghese hanno raggiunto l’anziano in casa, 
mentre personale della Stazione di Barga e Camporgiano, unitamen-
te alla Radiomobile, bloccavano tutte le vie di fuga. È stato così che 
quando il truffatore si è presentato in casa per mettere in atto la truffa 
i militari lo hanno smascherato ed arrestato con l’accusa di truffa ag-
gravata tentata in danno di anziani.

A FORNACI ORA C’È AUSER

FORNACI - Apre le porte a Fornaci di Barga, presso le sale parrocchiali 
di via Medi, il nuovo centro Auser, pensato come luogo di aggregazio-
ne, solidarietà e cittadinanza attiva per gli anziani del territorio.

Il progetto, promosso da Auser con numerosi volontari, vuole ri-
spondere a un bisogno concreto: contrastare la solitudine e favori-
re l’invecchiamento attivo attraverso relazioni, servizi e attività, ma 
chi è Auser? Auser – Associazione per l’Invecchiamento Attivo – è 
una rete nazionale di volontariato e promozione sociale. Conta oltre 
300mila soci e 40mila volontari in tutta Italia, impegnati ogni giorno 
per i diritti degli anziani e per una comunità più solidale.

Cosa troveranno i cittadini nel nuovo centro? Attività ricreative e 
culturali come i laboratori creativi, corsi di lingue straniere, gruppi di 
lettura, gite sociali, laboratorio di sartoria, corsi di fotografia e tante 
altre attività; incontri con medici e esperti; socialità: gioco delle carte, 
pranzi insieme

 “Con questo centro vogliamo restituire tempo e dignità agli anziani, 
ma anche offrire ai giovani un luogo dove imparare dal valore dell’espe-
rienza”, spiegano i membri del Direttivo Auser. “È uno spazio aperto 
a tutta la comunità: la solidarietà non ha età. La nuova associazione, co-
stituitasi pochi giorni fa, sarà presente con un proprio stand allestito al 1° 
piano delle sale parrocchiali di Via Medi in occasione del 1° maggio a For-
naci, esponendo i lavori di ricamo, cucito, patchwork e modellismo, una 
occasione per incontrarci, socializzare e ammirare i lavori dei nostri soci".

Presidente è stata nominata Gabriella Mazzolini, vice Giovanni 
Cartoni, segretario Maurizio Farnesi, consiglieri Paolo Capannacci. 
Giannetto Lucchesi, Greta Guelfi, Amerigo Paita, Anna Chiesa e Lucia 
Luchini.

Il taglio del nastro si terrà alla fine del mese di maggio 2026 presso 
le sale parrocchiali di via Medi, Sede AUSER in Fornaci di Barga.

I RAGAZZI DEL ’58 SI RITROVANO

FORNACI - Venerdì 17 aprile, come ogni anno, ci siamo ritrovati presso 
il ristorante Il Bugno: ragazzi della mitica Quinta di Barga, classe ’58, del 
maestro Sergio Viti.

Eravamo in pochi, ma con l’entusiasmo di sempre, quello che non è mai 
cambiato. Tra una risata e un ricordo, abbiamo rinnovato la promessa di 
ritrovarci anche l’anno prossimo.

Durante la serata, intensa e ricca di emozioni, abbiamo ripensato con 
commozione a chi purtroppo non potrà più essere con noi: Alessandro, 
Loriano, Rodolfo e Luigi. Il loro ricordo resta vivo nei nostri cuori e nelle 
storie che continuiamo a condividere.

 I ragazzi della Quinta
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NEOLAUREATA IRENE CASCI
BARGA - Davvero tanti com-
plimenti alla giovane Irene 
Casci di Barga che il 21 aprile 
scorso si è laureata in Lettere 
all’Università di Pisa ripor-
tando la massima votazione 
di 110 con lode.

Davvero un bel risultato a 
conclusione di un percorso 
fatto di tanto impegno e co-
ronato dalla pubblicazione 
di una tesi sperimentale de-
dicata alla storia di Barga dal 
titolo “Il Memoriale di Jacopo 
Manni da Soraggio: edizione e 
spoglio linguistico delle carte 
184r-185v”

Il lavoro nasce dallo studio 
del Memoriale del pievano 
Jacopo Manni, un documen-
to conservato nell’Archivio 
Storico della parrocchia di 
Barga e redatto tra la fine del 
Quattrocento e i primi de-
cenni del Cinquecento. Si tratta di una testimonianza di grande valore 
storico e culturale, perché racconta avvenimenti locali e internazio-
nali vissuti dalla comunità barghigiana, tra cui gli eventi legati alla 
discesa di Carlo VIII in Italia.

Il testo era già stato trascritto nel 1971, ma non era mai stato og-
getto di uno studio linguistico sistematico. Il contributo principale di 
questa ricerca è stato proprio quello di analizzare in modo approfon-
dito la lingua del memoriale, individuando caratteristiche che per-
mettono di comprendere meglio come si scriveva e si esprimeva la 
comunità locale tra XV e XVI secolo.

Attraverso questo lavoro è stato possibile valorizzare un documen-
to poco conosciuto ma di grande importanza per la memoria storica di 
Barga, contribuendo ad arricchire le conoscenze sul patrimonio lin-
guistico e culturale della città.

Dunque, un’opera importante quella portata avanti da Irene che si 
merita le congratulazioni per il suo brillante risultato ed insieme un 
ringraziamento per l’importante tributo portato alla storia di Barga.

UNA NUOVA CENTENARIA A BARGA

BARGA - C’è una nuova centenaria nel comune di Barga ed è una no-
stra fedelissima abbonata, che ci legge fin dal 1980, anno del suo pri-
mo abbonamento al Giornale di Barga. È la carissima signora Maria 
Leonilda Gonnella, per tutti la Marietta, che è nata il 7 aprile del 1926 e 
che nello stesso giorno del 2026 ha festeggiato i suoi primi cento anni 
insieme alla sua bella famiglia.

Per l’occasione è giunta anche la sindaca Caterina Campani insieme 
all’assessora Maresa Andreotti, che le hanno consegnato una perga-
mena beneaugurale per testimoniarle l’affetto di tutta la comunità.

Marietta, che ha vissuto tutta una vita dedicandosi alla sua fami-
glia, è la vedova di Gustavo Cipollini con il quale ha vissuto fino agli 
anni ’60 in loc. Orta nel podere Ghiloni per poi trasferirsi alla Forna-
cetta dove vive ancora oggi.

Alla festa per i suoi cento anni, compiuti in buona salute e con la 
mente fresca di una ventenne, erano presenti la figlia, i nipoti ed un 
cugino oltre ai proprietari della casetta rossa di Gragnana, amici da 50 
anni di Marietta: Ursula Mührer ed il figlio Jan.

IN MEMORIA DI DON GIUSEPPE COLA
TIGLIO - Si è svolta domenica 19 aprile presso la chiesa di San Giusto a 
Tiglio Alto la santa messa in ricordo di don Giuseppe Cola, parroco per 
tanti anni della comunità; la celebrazione liturgica è stata presieduta 
dal vicario don Stefano Serafini.

A tre anni dalla sua scomparsa la comunità ha voluto ricordare don 
Cola, un uomo mite, che incessantemente predicava l'amore verso il 
prossimo, provando a seminare nel suo piccolo concordia e unità. Ha 
sempre preferito astenersi dai facili giudizi, l'aspra critica non ap-
parteneva al suo stile di vita, era piuttosto uno di quei cattolici che 
riescono a comunicare semplicemente usando la vicinanza, senza ri-
correre a lunghi discorsi o a gesti eclatanti. 

Non amava il caos, né l'avere addosso troppa attenzione, si sentiva 
profondamente in pace nella sua quieta canonica di Tiglio Alto, con 
una splendida vista sulle montagne. È stata la sua solidità interiore 
che lo ha portato negli anni ad essere un punto di riferimento spi-
rituale per molte persone della comunità barghigiana. Anche se non 
era un uomo immediato da capire, trasmetteva una profondità non 
esprimibile a parole, serviva tempo per entrare in relazione con lui; 
amava rapportarsi a chi lo avvicinava entrando "in punta di piedi", 
con rispetto e senza essere invasivo. Una persona rara che ancora oggi 
abita nel cuore di chi lo ha conosciuto.

Caro don Cola anche dalle colonne di questo giornale la tua comu-
nità parrocchiale ti ringrazia per aver vissuto una vita autentica, de-
dita all'amore di Cristo e alla cura del popolo di Dio.

Raffaele Dinelli

LA FORZA DELLE DONNE
BARGA - Il 29 aprile 
scorso, a Barga, nel 
chiostro della chiesa 
di San Francesco, si è 
tenuto l’incontro “La 
forza delle donne” in 
occasione della set-
timana della salute 
delle donne, con le 
iniziative organiz-
zate da parte degli 
ospedali bollino rosa, 
tra cui anche Barga 
con il suo reparto di 
ostetricia e gineco-
logia.

Il tutto si è svol-
to anche nell’ambito 
della Open week della Fondazione Onda sulla salute della donna, con 
tante iniziative rivolte alla popolazione femminile. Davvero interes-
sante e partecipato dalle mamme l’evento proposto grazie all’ASL 
Toscana Nord Ovest e soprattutto al reparto di ostetricia e ginecologia 
dell’Ospedale San Francesco di Barga. Un incontro in cui si è parlato 
delle donne come fonte di salute per se stesse e per gli altri: l’evolu-
zione delle buone pratiche di cura del neonato nei primi mille giorni 
di vita. L’iniziativa è stata l’occasione per le ostetriche e le dottoresse 
per incontrare le neo mamme e organizzare workshop con esercizi in 
gruppo ed anche per l’insegnamento sulla disostruzione delle vie ae-
ree in età pediatrica. Per guidare le mamme hanno parlato le esperte, 
le ostetriche Anna Giulia Tulli, Debora Gandolfo, Michela Marchetti e 
la dottoressa anestesista Enrica Martinelli.

Da parte del reparto e degli organizzatori della giornata, un grazie 
al Comune di Barga per il patrocinio e a Don Michele per aver messo 
a disposizione lo stupendo chiostro della chiesa di San Francesco. Un 
grazie viene rivolto anche a UPIM di Fornaci per il supporto e per i 
simpatici gadget.
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LA FESTA DEI FRATRES

BARGA - Il 18 aprile si è svolta la Festa dei Donatori di sangue Fratres 
di Barga. Partenza delle celebrazioni presso la chiesa del Sacro Cuore, 
dove Don Stefano Serafini, guida spirituale del gruppo, ha celebrato la 
santa messa. Poi la festa si è spostata al ristorante Il Bugno dove nel 
corso della serata, sono stati premiati i donatori che hanno raggiunto 
le 25 donazioni: Alberto Abrami, Tommaso Ghislotti, Stefania Gio-
vannetti, Stefano Santini, Maurizio Togneri.

Sono stati inoltre salutati quattro giovani neo donatori: Sara Bar-
sotti, Federico Lenzi, Emilia Mori, Aurora Rosselli.

Durante l’evento si sono svolte anche le elezioni per il rinnovo del 
consiglio direttivo.

Prima delle votazioni, il presidente uscente Michele Moscardini 
(che dopo due mandati non poteva essere rieletto alla solita carica) 
ha ringraziato l’operato di tutto il gruppo uscente, in particolare ha 
ricordato il giusto connubio fra esperienza e freschezza giovanile dei 
membri come grande punto di forza nella gestione dell’associazione. 

Dopo le elezioni svoltesi nella serata e dopo la prima riunione del 
neo consiglio il 22 aprile, sono state definite le seguenti cariche: 
Presidente: Annalisa Biagioni; Vice Presidente: Michele Moscardini; 
Capogruppo: Gianluca Toni; Amministratore: Gianluca Togneri; Se-
gretario: Davide Bertoli. Le nomine hanno voluto seguire una linea di 
ringiovanimento; i ruoli direttivi sono infatti ricoperti dai consiglieri 
più giovani che porteranno sicuramente nuova linfa vitale per l’asso-
ciazione.

Tra le varie iniziative ed i progetti da ricordare che continua la Lot-
teria del donatore. Ogni donazione dell’anno verrà associata in au-
tomatico ad un numero progressivo, che permetterà al donatore di 
concorrere alla vincita di premi. Parte inoltre una nuova iniziativa 
da maggio 2026. Il Buono Colazione: dopo ogni donazione il donatore 
iscritto al gruppo di Barga potrà ritirare un buono presso Lavasecco 
2001, Il frutteto, Edicola Poli; che permetterà di usufruire di una cola-
zione presso i bar di Barga convenzionati.

LA SCARSA ILLUMINAZIONE PUBBLICA
BARGA - La zona residenziale di Via XXV Aprile, via del Turello e Neb-
bianella è poco illuminata e necessita di nuovi punti di illuminazio-
ne pubblica. È la richiesta che è stata inviata al Comune di Barga, con 
una lettera, dal Gruppo Per la Tutela di Nebbiana, Nebbianella e Val di 
Lago. Lettera indirizzata al sindaco ed a tutti i gruppi consiliari.

“Visto che a marzo il consiglio comunale ha preso in esame la situazio-
ne dello stato dell’illuminazione delle strade di Barga – scrive il gruppo 
– vogliamo richiamare l’attenzione sulla zona non illuminata, pur essen-
do molto abitata”. Peraltro, l’area indicata dal gruppo è stata oggetto 
in questi anni di frequenti furti nelle abitazioni e la pubblica illumi-
nazione rappresenta una misura per favorire la sicurezza, secondo i 
firmatari della lettera (per il Gruppo Alessandro Gonnelli, Mauro Mo-
scardini e Florio Biagioni).

“LA VALLE CHE SUONA”: GIOVANI IN SCENA
BARGA – Ha preso 
il via il 12 aprile, a 
Barga, la rassegna 
musicale “La Val-
le che Suona”, che 
coinvolge le scuole 
civiche di musica di 
Barga, Borgo a Moz-
zano e Castelnuovo 
Garfagnana.

Sul palco si sono 
alternati allievi pro-
venienti da tutte e 
tre le scuole, prota-
gonisti di un pome-
riggio di esibizioni 
che ha spaziato tra 
diversi strumenti e generi: chitarra, flauto traverso, pianoforte, bat-
teria, basso elettrico e canto moderno.

Buona la partecipazione del pubblico, che ha seguito con attenzio-
ne le performance, apprezzando il lavoro svolto dagli studenti duran-
te l’anno.

Presente anche l’assessore Maresa Andreotti, in rappresentanza 
del Comune di Barga, che ha portato il saluto dell’amministrazione.

La rassegna è proseguita il 26 aprile a Borgo a Mozzano e il 10 mag-
gio a Castelnuovo Garfagnana.

PESCAGLINI: CONFERMATO L’ERGASTOLO
LUCCA - Ergastolo confermato il 29 aprile per Vittorio Pescaglini, che 
due anni fa a Fornaci di Barga aveva accoltellato a morte la moglie di 
52 anni Maria Batista Ferreira. La decisione è stata presa dalla Corte 
di Appello di Firenze.

Nessuna modifica quindi alla pena del 56enne di Fabbriche di Val-
lico, al quale il carcere a vita era già stato comminato l’anno scorso in 
primo grado dalla Corte di Assise del Tribunale di Lucca.

Il femminicidio era avvenuto il 26 febbraio del 2024. Pescaglini 
aveva atteso Maria Ferreira davanti all’Hotel Gorizia, dove la donna 
alloggiava e l’aveva pugnalata davanti agli occhi inorriditi di alcuni 
passanti. Poi lui stesso aveva chiamato i carabinieri per consegnarsi 
alla giustizia.

Soddisfazione per la sentenza è stata espressa dall’avvocato Ga-
briella Tolaini, che ha rappresentato la figlia della donna uccisa, Gia-
nini Ferreira.

L’ECO COMPATTATORE PER BOTTIGLIE PET
BARGA - Dopo Fornaci di Barga nel 2023 in piazza Del Frate (ma ora 
anche al supermercato Conad di Fornaci) anche a Barga, grazie alla 
sensibilità ambientale di Conad City Barga ed all’appoggio del Comu-
ne di Barga, è arrivato, inaugurato ad aprile, un nuovo eco compat-
tatore per bottiglie installato grazie a Coripet, il consorzio volontario 
per il riciclo del PET. L’obiettivo è il recupero completo delle bottiglie 
in plastica PET, quelle utilizzate per uso alimentare, per farle tornare 
ad essere bottiglie perfettamente riutilizzabili in poco tempo. In una 
perfetta operazione senza fine di economia circolare.

L’eco compattatore inaugurato a Barga, alla presenza di una refe-
rente di Coripet, di Filippo Lunardi, consigliere delegato all’ambiente 
per il comune di Barga ed a Roberta Rocchiccioli per Conad City Barga, 
è utilizzabile da tutti. Basta essere possessori della Card Insieme Co-
nad. Per attivare il servizio basta scaricare la app Coripet, registrarsi 
ed associarci la propria carta insieme o carta insieme Più Conad card.

Fatto questo basterà portare le bottiglie presso l’ecocompattatore 
che si trova ora all’ingresso di Conad Barga e tramite la app mostra-
re la propria Carta Insieme con il codice a barre generato e gettare le 
bottiglie.

Ogni 200 punti (1 punto a bottiglia) si otterrà un buono sconto da 
3 euro. L’operazione di registrazione si può fare anche scaricando la 
app Conad e associando la propria carta insieme dopo aver consultato 
il servizio Coripet nell’Area Sostenibilità della app.
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BARGA MUSEO A CIELO APERTO CON LA MOSTRA “I VISIONARI” DI EMANUELE GIANNELLI

 

IL CENTRO DEL RIUSO VI ASPETTA
FORNACI - Con l'inaugurazione ufficiale avvenuta il 23 aprile, ha pre-
so definitivamente il via il nuovo Centro del Riuso che si trova presso 
il centro di raccolta ASCIT in località Chitarrino a Fornaci di Barga,

Il centro del riuso è aperto ogni mercoledì pomeriggio con possibi-
lità di conferire oggetti anche su appuntamento. Un passo importante 
verso la diffusione di una cultura del riuso e della sostenibilità am-
bientale, offrendo alla comunità uno spazio dedicato allo scambio e al 
recupero di materiali che altrimenti verrebbero scartati.

Il Centro nasce grazie alla collaborazione tra il Comune di Barga e 
Ascit Servizi Ambientali S.p.A.. La gestione del servizio è stata affidata 
all’Arciconfraternita di Misericordia di Barga, che attraverso l’impe-
gno dei propri volontari garantirà il funzionamento del centro e l’ac-
coglienza dei cittadini.

“Una nuova iniziativa - come ha sottolineato la sindaca, Caterina 
Campani - pensata per promuovere il recupero degli oggetti ancora in 
buono stato e ridurre la quantità di rifiuti destinati allo smaltimento”. 
Una iniziativa di valenza ambientale, ma anche sociale visto che qui 
chi ha bisogno può trovare tanti oggetti facendo solo una piccola of-
ferta e fare così beneficenza, visto che le offerte che vengono lasciate, 
come ha spiegato il Governatore dell'arciconfraternita di Misericor-
dia di Barga, Enrico Cosimini, vengono tutte devolute per iniziative 
benefiche. Sulla doppia valenza di questo progetto ha insistito anche 
Catia Bertolozzi, membro del consiglio di amministrazione di ASCIT.

A tenere a battesimo il centro anche il consigliere comunale Filip-
po Lunardi, che ha seguito in prima persona tutta l'operazione, ma 
anche tanti componenti del magistrato della Misericordia e tanti vo-
lontari che si occuperanno di questo servizio. Era presente anche il 

proposto di Barga don Stefano Serafini che ha benedetto il centro, alla 
presenza anche dell'arciprete di Fornaci, don Giovanni Cartoni.

Il servizio è attivo ogni mercoledì dalle ore 14 alle 18 presso il Cen-
tro di Raccolta “Il Chitarrino”, dove i cittadini potranno portare beni 
ancora utilizzabili per permettere loro di trovare una seconda vita. 
Oltre all’apertura settimanale, sarà inoltre possibile conferire beni 
anche in altri giorni, previo appuntamento telefonico al numero 0583 
722209, così da rendere il servizio ancora più accessibile ai cittadini.

BARGA - Barga si è trasformata in scenario d’eccezione per “I Visio-
nari”, la mostra personale dello scultore Emanuele Giannelli, in corso 
dal 1° maggio al 30 settembre prossimo .

L’evento, una esposizione diffusa, è realizzato dal Comune di Bar-
ga, dalla Regione Toscana, dall’associazione “I Borghi più belli d’I-
talia”, dalla Galleria d’Arte Oxo Collection e da Giannelli scultore, e 
propone un percorso espositivo monumentale esterno ad accesso li-
bero h24 che vede come protagonisti i celebri “giganti” dell’artista, 
curiosi indagatori del progresso che compaiono in vari spazi del cen-
tro storico ed anche nella Valle, oltre a un percorso espositivo monu-
mentale interno che ha il suo cuore nella Galleria Oxo in piazza Salvo 
Salvi 5, dove èallestita la personale di Giannelli; coinvolge anche i lo-
cali di tre ristoranti del centro: Alfonso, Scacciaguai e Wine Not?, oltre 
alle sedi dell’agenzia Unipol di Castelnuovo di Garfagnana e a Fornaci 
di Barga. Tutti questi soggetti sono partner dell’esposizione. 

“La mostra di statue dell’artista Gianelli, che si svilupperà nel cuore del 
centro storico di Barga, rappresenta un appuntamento culturale di grande 
prestigio per la nostra comunità – sono le parole della sindaca di Bar-
ga, Caterina Campani – Le sue opere, riconosciute e apprezzate a livello 
internazionale, portano nella nostra città un linguaggio artistico contem-
poraneo capace di dialogare in modo intenso e suggestivo con il conte-
sto storico e architettonico del borgo. Barga si conferma ancora una volta 
Borgo dell’Arte, luogo naturale di incontro tra tradizione e creatività con-
temporanea, capace di accogliere artisti di rilievo e di offrire ai cittadini e 
ai visitatori un’esperienza culturale diffusa e accessibile. Siamo certi che 
questa esposizione costituirà un forte richiamo per la stagione turistica”.

I giganti diffusi. In posizione centralissima nel Borgo, Porta Rea-
le, si trova Mr Arbitrium Mirrored, visibile a tutti anche da distanza. 
Ma l’opera più alta è Korf, posizionata nella piazzetta ottagonale in 
viale Marconi, all’esterno delle mura, per guardare la valle. Nell’atrio 
di Palazzo Balduini, in via di Mezzo, c’è Gravity, e sotto la volta del 
Menchi Sospeso e Mr. Kiribati.

Il nucleo della personale è alla Oxo Gallery in piazza Salvi 5, con una 
proposta di opere dell’artista che possono trovare spazio in esterni e 
interni.

E ancora, nel borgo opere ai ristoranti Da Alfonso, in piazza An-
gelio; al ristorante Scacciaguai, in via di Mezzo; all’Art boutique ho-
tel Acchiappasogni, in via di Mezzo; al ristorante Wine Not? in piazza 
Santissima Annunziata.

Altre opere nelle sedi dell’agenzia Unipol di Castelnuovo di Garfa-
gnana e a Fornaci di Barga.
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IL PARCHEGGIO DI VIA DELL’ACQUEDOTTO
BARGA – Sono stati affidati alla ditta Paolo Bacci di Barga e sono 
partiti il 20 aprile i lavori di riqualificazione del parcheggio presso 
le scuole dell’ISI Barga in via dell’Acquedotto. Un intervento da 175 
mila euro che il comune sostiene con un mutuo, la cui quota capitale, 
e quindi il totale tolti gli interessi, viene però coperta grazie ad un fi-
nanziamento specifico sui parcheggi della Regione Toscana.

L’intervento prende il via subito dopo che è stato rimosso il cantie-
re dei lavori che hanno riguardato il blocco C e l’aula magna dell’ISI 
di Barga, eseguiti dalla provincia di Lucca; la riqualificazione del par-
cheggio permetterà di ospitare 30 posti auto ed 8 motocicli, ma vedrà 
anche una particolare e curata riqualificazione. L’area verrà comple-
tamente ripavimentata con blocchi autoportanti, che permetteranno 
anche l’idoneo drenaggio del piazzale. Verrà realizzata l’illuminazio-
ne pubblica. Saranno posizionate alcune ricariche per bici elettriche, 
panchine ed una fontanina. L'intervento verrà completato in tre mesi.

“Dunque – spiega la prima cittadina di Barga, Caterina Campani 
- una riqualificazione completa di un’area a servizio dell’ISI Barga, ma 
anche a supporto di Villa Gherardi, dove è prevista anche la riqualificazio-
ne della ex Filanda, nell’ambito di un intervento per la realizzazione del 
“Percorso della Linea Gotica”. 

La ex filanda diventerà una sala multimediale per conferenze, attività 
di studio e ricerca per la promozione della cultura e la valorizzazione del 
territorio Toscano”.

Il recupero e la riqualificazione del parcheggio sarà importante non 

solo per la comunità barghigiana ma anche per i turisti, considerata 
la sua prossimità al centro storico che durante i mesi estivi potrà usu-
fruire di questi 30 posti auto.

LUCCA - Sicurezza e ordine pubblico. Su queste tematiche si è svolto a 
Lucca, giovedì 16 aprile, un confronto tra il Prefetto di Lucca, Cristina 
Favilli e il Sindaco del Comune di Barga, Caterina Campani. Erano an-
che presenti il Comandante Provinciale dei Carabinieri, Col. Michele 
Lastella, il Comandante di Compagnia Carabinieri di Castelnuovo di 
Garfagnana, Magg. Biagio Oddo e il Comandante della Polizia Muni-
cipale di Barga, Nicola Giovannetti.

La Sindaca Campani ha delineato le peculiarità del territorio bar-
ghigiano e le specificità delle diverse frazioni che lo compongono e 
naturalmente non è mancato un approfondimento sulla questione 
furti nelle abitazioni che hanno visto il territorio protagonista in que-
sti anni, ma anche sulle altre questioni di ordine pubblico e di reati 
verificatisi a Fornaci di Barga e non solo.

Nell’evidenziare il prezioso lavoro quotidianamente reso dalle 
Forze dell’Ordine e dagli agenti della Polizia Municipale, Campani 
ha offerto quelli che sono stati definiti dal Prefetto e dalle autorità 
presenti, utili elementi di conoscenza per giungere alla definizione di 
una rinnovata strategia di promozione della sicurezza e di controllo 
coordinato del territorio.

 Il Comandante Provinciale dei Carabinieri ha illustrato gli impor-
tanti risultati operativi conseguiti dai Militari dell’Arma nel Comune 
di Barga, dove, dall’inizio dell’anno ad oggi, i controlli risultano in 
notevole rialzo rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Ha 
inoltre evidenziato l’immediata risposta assicurata dai Carabinieri 
in occasione di tutti gli ultimi fatti criminosi verificatisi, che hanno 
portato, anche nel recentissimo passato, all’arresto di tre persone per 
rissa, di un individuo per rapina e di un’altro per tentata truffa nei 
confronti di un novantenne del posto.

Il Prefetto ha sottolineato l’importanza di una leale e proficua col-
laborazione tra Prefettura e Amministrazione comunale, nel rispetto 
delle rispettive competenze. Al contempo, ha assicurato il proprio im-
pegno in vista della garanzia di livelli sempre più elevati di sicurezza 
e ha rivolto il proprio ringraziamento alle Forze dell’Ordine per l’in-
cisiva attività condotta sul territorio, con positivi risultati, sottoline-
ando la proficua sinergia tra queste e la Polizia Municipale di Barga.

“L'incontro è stato molto proficuo – ha sottolineato il sindaco - e ci 
ha permesso di condividere con il Prefetto, modalità operative e strategie 
di intervento sul territorio”.

BARGA - Sul territorio barghigiano arriva un 
nuovo mezzo dedicato al lavaggio delle stra-
de non raggiungibili dalle spazzatrici attual-
mente in dotazione. 

Ad annunciarlo è il consigliere comunale 
con delega all’ambiente Filippo Lunardi, che 
sottolinea come questo investimento rappre-
senti un passo concreto nella direzione di una 
maggiore attenzione alla qualità degli spazi 
pubblici e ai bisogni quotidiani dei cittadini.

«Con questo nuovo mezzo – dichiara il con-
sigliere – rafforziamo in maniera significativa 
il servizio di pulizia del territorio, intervenendo 
in quelle zone che fino ad oggi risultavano dif-
ficilmente raggiungibili. Si tratta di un risultato 
importante, che dimostra la volontà dell’Ammi-
nistrazione di investire in servizi efficienti e in 
una cura più capillare del nostro comune».

Il mezzo, acquistato da Ascit, entrerà in 

funzione tra la fine di maggio e l’inizio di giu-
gno. Durante il periodo estivo sarà impiegato 
in via prioritaria nelle aree più frequentate 
del centro storico di Barga, mentre nel resto 
dell’anno sarà utilizzato anche per il lavaggio 
delle carraie e delle zone più critiche, contri-
buendo a ridurre situazioni di rischio legate, 
ad esempio, alla presenza di muschio.

«Intervenire in modo puntuale su queste 
aree – aggiunge la Sindaca Caterina Campa-
ni – significa prevenire situazioni di pericolo e 
migliorare concretamente la vivibilità del nostro 
territorio».

Il nuovo mezzo sarà inoltre messo a dispo-
sizione, nei giorni di non utilizzo sul territo-
rio comunale, degli altri comuni della Valle, 
nell’ambito di una visione condivisa dei ser-
vizi e di una gestione più efficiente delle ri-
sorse pubbliche.

«Fare rete tra comuni – concludono i due 
amministratori – significa ottimizzare i costi 
e garantire servizi migliori a tutti i cittadini. È 
questa la direzione che vogliamo continuare a 
perseguire».

IN ARRIVO UN NUOVO MEZZO PER IL LAVAGGIO DELLE STRADE

UN INCONTRO CON IL PREFETTO SU SICUREZZA E ORDINE PUBBLICO
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La scomparsa di 
Giulio Del Fiorentino

Un grave lutto per 
la famiglia di Noi 

Tv di cui fa parte anche 
questo giornale. Il 22 
aprile scorso si è spen-
to a 56 anni il direttore 
Giulio Del Fiorentino. 

Quante volte è en-
trato nelle case dei te-
lespettatori con garbo e professionalità per raccontare la cronaca, lo 
sport, l’attualità del nostro territorio.

Se n’è andato troppo presto Giulio. Aveva appena compiuto, il gior-
no prima, 56 anni. Ha lottato con decisione contro una malattia con-
tro la quale però ha potuto fare poco. 

Aveva iniziato la carriera di giornalista alla fine degli anni ’90, 
come corrispondente da Capannori per La Nazione. Poi, nel 2001, il 
passaggio a NoiTv dove nel 2012 era stato nominato direttore.

Ha guidato l’emittente nel passaggio dall’analogico al digitale che 
ha coinciso con l’espansione a Viareggio, in Versilia e fino a Massa 
Carrara, riuscendo nel difficile compito di mantenere intatto il pro-
fondo legame di NoiTv col territorio. E’ stato un giornalista capace di 
raccontare i fatti ed i personaggi nei nostri territori con competenza e 
quando era il caso anche con ironia e leggerezza. Ed è stato un diret-
tore attento e scrupoloso, bravo a gestire con sangue freddo le tante 
situazioni d’emergenza che una tv locale deve affrontare. Un capitolo 
a parte merita la Lucchese, che Giulio ha seguito per tanti anni con 
passione e generosità, raccontandone i momenti bui ed i successi.

Giulio era popolarissimo in tutta la Lucchesia e non solo. Lo testi-
moniano i tantissimi messaggi di cordoglio che sono comparsi sui so-
cial e che sono arrivati alla emittente. 

Gli editori, il consiglio di amministrazione e tutti i colleghi e col-
laboratori dell’emittente gli sono grati per tutto quello che ha fatto. 
Giornalista apprezzato e persona benvoluta, l’affetto per lui lo si è vi-
sto anche dalla grande partecipazione ai funerali svoltisi il 24 aprile 
scorso a Capannori.

Lo hanno voluto salutare tutti: i familiari distrutti dal dolore, isti-
tuzioni, associazioni, i colleghi di NoiTV e tuti coloro che hanno avuto 
modo di apprezzarne la bontà. 

Giulio Del Fiorentino ci ha lasciato così, dopo una malattia che ce 
lo ha portato via in poco più di un anno, ma il suo ricordo rimarrà in-
delebile nei nostri cuori. La sua disponibilità e la sua generosità, doti 
rare di questi tempi, non saranno facilmente dimenticate come ha 
avuto modo di evidenziare anche Don Alex Martinelli nella sua ome-
lia. Ai funerali una profonda emozione ha pervaso un po’ tutti, tra chi 
a stento la tratteneva e chi faticava a nasconderla dietro un paio di 
occhiali scuri. Poi sempre col sole in faccia che non se ne voleva pro-
prio andare, l’uscita del feretro tra gli applausi. Lentamente il carro 
funebre si è avviato ma in modo stracco, quasi come se volesse ri-
manere ancora un po’ lì. In una giornata di metà primavera abbiamo 
dato l’ultimo saluto a Giulio Del Fiorentino: unico e irripetibile nel suo 
modo di essere. Non ti dimenticheremo mai Giulio e sarai sempre con 
tutti noi.

Alla moglie Francesca, al padre Nicolao e a tutta la famiglia va an-
che l’abbraccio del Giornale di Barga. 

Guido Casotti 

In memoria di Roberta

Passare un anno senza di 
te è stato immensamente 

duro.
Ma continuiamo a mera-

vigliarci per un tramonto, per 
ogni nuovo fiore che nasce e 
brindiamo alla vita, perché sei 
stata in grado di farcela amare 
anche quando faceva paura.

Ci hai spiegato il bene e il 
male.

Ci hai insegnato che serve il 
buio per vedere le stelle.

Ci hai dato la forza quando 
sembrava impossibile rialzar-
si.

Qui è tutto più difficile sen-
za di te, ma grazie a te non c'è 
un senza, ma un ESSENZA

La TUA.
Sei presente in ogni cosa bella della vita.
Grazie a te, il nostro cammino risplende di luce perché tu eri e sarai 

sempre il nostro SOLE.

Nel primo anniversario della morte della nostra carissima Roberta 
che ricorreva il 13 maggio, le amiche e i genitori vogliono ricordarla 
con questa dedica e desiderano ringraziare pubblicamente tutti coloro 
che hanno partecipato alla camminata che si è tenuta nel giorno del 
suo compleanno, il 12 aprile scorso.

L'evento in sua memoria ha radunato un gran numero di persone 
registrando la cifra di 3.487€ di donazioni che è stata totalmente de-
voluta all'Airc.

Roberta era anche questo, era insieme, era unione, era aiuto, era 
solidarietà ed è per questo che i suoi cari ringraziano ogni singolo 
partecipante di cuore e si augurano che la ricerca possa portare nuova 
speranza e vita a tutti.

Nel tredicesimo anniversario 
della scomparsa di Dante Toti

Il prossimo 27 maggio ricor-
rerà il tredicesimo anniver-

sario della scomparsa del caro 
cav. Dante Toti di Paisley, una 
delle figure più significative 
della nostra emigrazione in 
Scozia.

Nella triste ricorrenza i figli 
Anna, Diana e Allan, i nipoti e la 
nuora Lynn, desiderano ricor-
darlo dalle colonne di questo 
giornale, con immutato affetto 
e rimpianto, a tutti coloro che 
conoscendolo gli hanno voluto 
bene. Si unisce al suo ricordo 
anche la nostra redazione.



Nel settimo anniversario della 
scomparsa di Antonio Giacchini

Il 1° maggio scorso ricorrevano 
sette anni dalla morte del caro 

Antonio Giacchini, instancabile 
dirigente e fondatore dell'im-
presa Giacchini, dove si è sempre 
distinto per onestà, professiona-
lità ed integrità morale nel suo 
lavoro.

Nel triste anniversario i fa-
miliari, con lo stesso affetto e 
rimpianto di allora, lo ricordano 
a tutti coloro che lo hanno cono-
sciuto.

Nel quinto anniversario della 
scomparsa di Ezio Piacentini

Il 9 giugno prossimo cadrà il 
quinto anniversario da quan-

do non è più con noi il carissimo 
Ezio Piacentini, persona stimata 
da tutti a Barga per la sua pro-
fessionalità nel lavoro, per essere 
stato una figura di spicco nella 
“Sportiva” e soprattutto per le 
sue doti umane. Una bella perso-
na che ci manca sempre di più. 

Nel triste anniversario Il Gior-
nale di Barga, assieme alla moglie 
Liria, ai figli Stefano e Barbara, ai 
nipoti Mattia, Niccolò e Mario, lo 
ricordano a quanti conoscendolo 
gli hanno voluto bene.
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Nell’anniversario della 
scomparsa di Rosa Anna Pieroni

26 aprile 2026

In occasione del quinto anni-
versario della scomparsa la ri-

cordano con amore e nostalgia il 
marito ed il figlio

16 febbraio 2021 22 Maggio 1996

Con immenso affetto e rimpianto di allora, li ricorda la figlia Lucia-
na e tutti quelli che vollero loro bene.

Per sempre nel mio cuore
Vostra Luciana

Alla cara memoria di Mario Turicchi e Maria Nardini 

In ricordo di Sandra Capannacci e Demetrio Caproni

Con il 7 maggio scorso sono trascorsi già tre anni dalla scomparsa 
della cara Alessandra Capannacci ved. Caproni, da tutti conosciuta 

come Sandra.
Le figlie, oltre ai nipoti la ricordano in questa mesta ricorrenza a 

tutti coloro che conoscendola le hanno voluto bene ed insieme a lei 
ricordano il caro babbo Demetrio Caproni di cui il 2 maggio scorso 
ricorreva il venticinquesimo anniversario dalla morte.

SORRISI NATALIZI “SUOR MARIANNA MARCUCCI” - maggio 2026
Riporto�  € 181,00
BARGA - M.M. in memoria di Silvano Magrini� € 100,00
Totale� € 281,00

CIAO, FEDE

Il 7 maggio scorso a soli 52 anni 
ci ha lasciati Federico Baldas-

sini. Originario di Fornaci abitava 
a Barga con Leonardo Guidi nella 
loro villetta in Canteo. Era pro-
fessore al Liceo Artistico Musica-
le “Augusto Passaglia” ed era un 
artista, dotato di una straordina-
ria capacità. 

A Fornaci la sua famiglia è co-
nosciuta e stimata nella comuni-
tà, come era conosciuto e stima-
to Federico che era una persona 
gentile, sincera, piacevole e affa-
bile con cui non era difficile en-
trare in sintonia.

Al marito Leonardo, ai fratel-
li, Ilaria con Giovanni, Raffaella 
e Massimo Baldassini, ai nipoti 
tutti, ad Alessia e Sara Mosto-
cotto Tonelli ed ai parenti tutti le 
nostre condoglianze affettuose.
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Se un musicista alla ricerca d’ispirazione, si stabilisse a Fabbriche 
di Vallico, siamo sicuri che troverebbe i giusti stimoli per com-

porre brani straordinari. Diciamo questo perché il paese, traversato 
qual è dal Turrite Cava, detto Turrite, a seconda delle stagioni, emette 
suoni con tonalità diverse; nei periodi delle piogge, anche più intensi 
e diversificati a seconda di come l’impetuosità delle acque muove i 
ciottoli dell’alveo, che conferiscono, specie ai suoi dintorni, un’at-
mosfera magica, poiché ogni altro rumore, incluso quello del traffico, 
viene attutito dall’eco del Turrite. Una musica immutata dalla notte 
dei tempi, e presente nelle varie ere storiche, di cui abbiamo tracce. 
Ma noi ci limiteremo a soffermarci al 1300, quando a Fabbriche si in-
sediarono i bergamaschi, che inaugurarono la lavorazione del ferro, 
con officine dislocate lungo il Turrite, aggiungendo alla musica delle 
acque, tra le scintille delle incudini, quella dei loro attrezzi e lo sfri-
golio dei metalli roventi raffreddati nelle gore. Attività venute meno 
con l’avvento di industrie e mutamenti sociali. Rimasero, fin quasi 
a giungere ai tempi nostri, alcuni “distendini” forgiatori di vanghe, 
pennati e altro. Ma Fabbriche, specie nel periodo del boom economi-
co, è stato pure un centro di villeggiatura. In estate, il luogo diveni-
va accogliente e refrigerato. Le acque cristalline del Turrite invita-
vano a immergersi, e poi a prendere il sole tra gli scogli. Era inoltre 
proverbiale la gentilezza di chi gestiva botteghe, ristoranti e bar. Un 
galateo caratteristico dei fabbrichini, capaci di istaurare, con clienti 
e interlocutori, intesa a prima vista. Ma cerchiamo, con i limiti del-
la memoria, di rievocare quei tempi e i diversi esercizi commerciali, 
scusandoci se ne omettessimo qualcuno. Iniziamo con menzionare 
l’emporio di Corrado Graziani e forni del pane di Ferdinando Casini 
e Mario Graziani, poi tre botteghe di generi alimentari, i cui titolari 
erano rispettivamente Ferdinando Casini, Arturo Graziani, Graziani 
Alessandro, Alfredo Giusti; infine quella di Gioia Giusti, l’unica ri-
masta, adesso condotta, con bravura e passione, dai figli. Veniamo ai 
bar ristorante. Per un certo periodo sono stati tre. Il Gatto Nero, di 
Alessandro Giuseppe e moglie, Trattoria del ritorno, di Gilda D’Ales-
sandro e marito Giovanni Giusti, nonché quello di Renata. Rinomati, 
abbiamo adesso i ristoranti Da Sandra, diretto da Serena Giusti, figlia 
della indimenticabile Sandra, Il Mulino e Trattoria pizzeria da Gianni. 
In passato, Fabbriche era mèta di villeggianti e pescatori, provenienti 
anche da fuori provincia. Molti di loro erano affezionati alla Trattoria 
del ritorno, poiché la signora Gilda, come poche, oltre la sua innata 
cordialità, serviva ottimi piatti. 

Ma, adesso, la realtà di Fabbriche è ben altra. Il calo demografico ha 
contributo alla chiusura di quasi tutte le attività commerciali. Inoltre, 
non sono state curate, come si sarebbe dovuto, adeguate e costrutti-
ve iniziative turistiche. Ne consegue che più che vivere, il paese so-

pravvive. Non bastasse, ha danneggiato il valore del suo patrimonio 
immobiliare, l’idea di vendita delle case a un euro. Insomma, di male 
in peggio. Quel peggio che lascia, nel camposanto del paese, la cap-
pella di Don Emilio Barsotti, figlio illustre di Fabbriche, nel degrado. 
Il detto che il tempo sia galantuomo non è quindi valso per Fabbriche 
di Vallico. Indenne, e di buon auspicio, resta la musica delle acque del 
Turrite.

Fabbriche di Vallico e la musica del Turrite

A PROPOSITO DI VINCENZO PARDINI

Pubblichiamo e volentieri questo nuovo 
contributo che ci ha inviato lo scrittore 

Vincenzo Pardini, che onora questo Giornale 
con la sua presenza. Come al solito un lavoro 
interessante che ci fa scoprire pagine di sto-
ria del nostro territorio, della sua Fabbriche 
di Vallico in questo caso, perlopiù inesplorate.

È anche l’occasione per riportare dell’u-
scita del suo ultimo libro “I figli di Wanda ed 
altri racconti” edito per i tipi di Oligo.

Con questa raccolta di racconti, Vincenzo 
Pardini ritorna in libreria con tutta la forza di 
una natura impegnata in un’incessante lotta 
di riappropriazione, anche etica e spirituale, 
di luoghi, sia fisici che mentali. L’essere umano a volte ne è testimone, 
altre comprimario, altre ancora è solo una comparsa. Perché i veri prota-
gonisti sono lupi, cinghiali, linci, ma anche asini e capre, che si muovono 
tra le fattorie e i boschi di una Toscana poco conosciuta ai più, a tratti sel-
vaggia, ma sempre brulicante di vita.

Un libro da leggere e conservare nella propria collezione più preziosa.

di Vincenzo Pardini

Nella foto, Gilda D'Alessandro: titolare del ristorante
"Trattoria del ritorno" di Fabbriche di Vallico
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Pubblichiamo anche in queste pagine lo sfogo e l’appello a porre rimedio 
ad una mancanza che anche noi rivendichiamo da anni. Il dottor Enzo Si-
monini ha anche proposto, dopo il suo articolo, una mobilitazione popo-
lare; ma adesso, prima di tutto, bisogna che rispondano presente le istitu-
zioni, a cominciare dal nostro sindaco a cui rivolgiamo l’invito a prendere 
in mano la questione e ad attivarsi in tutte le sedi istituzionali. Il nostro 
territorio questa medaglia al valor civile la merita.

GdB

Questo importante riconoscimento, assegnato dal Presidente del-
la Repubblica, è stato tributato a Capannori il 24 aprile. Ricono-

scimento meritato, meritevole e prestigioso; per me che sono stato 
battezzato nella chiesa di Segromigno Monte, un motivo di sincero 
orgoglio. Questa la motivazione: 

“Durante il secondo conflitto mondiale, il territorio comunale fu teatro 
di diversi scontri e di una feroce lotta di resistenza contro le forze tede-
sche di occupazione, che si macchiarono di crimini contro la popolazione. 
Notevole fu l’opera di soccorso prestata ad ebrei, partigiani e quanti tro-
varono rifugio (�).  Numerosi furono i morti e i feriti tra coloro che collabo-
rarono per la difesa e la liberazione del territorio. Straordinario esempio 
di sacrificio, di umana solidarietà e di affermazione dei principi di libertà 
e di democrazia”.

Il territorio di Capannori ha pesantemente pagato durante il pe-
riodo bellico un forte tributo di sofferenza e di dolore. Senza dubbio. 

Ricordo che in un podere di mia madre, a San Pietro a Marcigliano, 
fu ucciso un ragazzo a fucilate dai tedeschi; in quella zona operava 
anche la formazione STS comandata dal Ten. Ilio Menicucci fucilato 
anche lui. A Lammari 5 bambini saltarono su un ordigno, poi il campo 
di prigionia del “Pollino” a Colle di Compito dove tre soldati italiani, il 
Colonnello Ghione, il Capitano Gentile e il Soldato Mastroippolito ri-
uscirono a far fuggire i prigionieri Alleati in loro custodia, salvandoli; 
loro furono uccisi a mitragliate dai tedeschi.

Medaglia al Merito Civile a Capannori meritoria, senza dubbio.

Poi mi viene in mente l’altra metà della mia famiglia, quella pa-
terna. 

Veniamo da Sommocolonia, Barga. 
Un paese distrutto dai bombardamenti; più di 100 persone uccise 

nella Battaglia di Natale, l’unica vera battaglia in tutto il settore luc-
chese. I terreni circostanti completamente minati.

Barga vecchia quasi completamente devastata dalle cannonate. Le 
chiese distrutte, il Duomo reca ancora oggi sul portale di ingresso i 
segni delle schegge degli obici. Le frazioni intorno saccheggiate, ra-
strellate…

Campi e fabbriche minate, i ponti distrutti, saltati in aria. Famiglie 
intere colpite, persone mutilate dagli ordigni inesplosi, vite spezzate. 
Dolore e disperazione dappertutto. Tutti erano più o meno in queste 
condizioni, se non peggiori. Nonostante questo, le famiglie di Barga 
accolsero gli sbandati, i piloti alleati abbattuti furono accolti e curati, 
in silenzio. Dividendo quello che c’era. La fame soprattutto. Ma non 
la cattiveria.

Barga, epicentro VERO della Linea Gotica.
Decine e decine di morti; il Comune terminò anche le scorte di le-

gname per costruire le bare tanto che Monsignor Lombardi autorizzò 
dei prelevamenti occasionali per tumulare le vittime che ogni giorno 
aumentavano. Dopoguerra un gruppo di ex combattenti proseguì per 
oltre un anno a recuperare i cadaveri in putrefazione nelle selve e nei 
boschi.

Si spiega male, con stupefacente difficoltà, come mai allora la città 
di Barga venga pervicacemente ignorata dalla storiografia nazionale, 
proprio da chi è istituzionalmente deputato a conservare, perpetrare 
e riconoscere la memoria. La nostra Memoria collettiva. 

Cade su Barga in guerra un silenzio imbarazzante. 
Negli anni vengono tributati importati riconoscimenti a comuni e 

paesi che oggettivamente la guerra la vedono “passare” lungo la Fon-
dovalle. In una scala ponderale di dolore, distruzione pesantezza della 
guerra alcuni di questi paesi stanno a Barga come uno sta a cento! Per 
loro fortuna. Barga invece la guerra la prende in pieno. 

La subisce per sette lunghi mesi. L’inverno 1944/45. 
La prende tutta, senza sconti. Le cifre, i morti, i feriti, i mutilati, i 

danni sono noti, son tutti scritti, documentati... basta leggere.
Tutto qui. 

E come è possibile questa cosa? Facile.
In genere parte da una proposta locale, un politico di turno, c’è 

sempre chi non perde occasione per coltivarsi l’orticello; poi gli uffici 
competenti istruiscono la pratica. E qui la faccenda si fa interessante, 
il burocrate di turno, proveniente da tutt’altra parte d’Italia, disco-
noscendo assolutamente la storiografia locale e non avendo nessuna 
voglia né interesse a conoscerla ( …non mi compete, io sono laurea-
to in Giurisprudenza, il Mansionario, le mie competenze, la 626 ecc. 
ecc.) prende per buono quello che gli ha proposto la cosa; poi si manda 
tutto a Roma; gli uffici ministeriali che ricevono il faldone che vuoi 
che abbian tempo di rileggere tutto per verificare l’esattezza, la con-
gruità, la correttezza, la giustizia?! Massie, a Roma c’han da dare di 
questi tempi! 

Il traffico, il raccordo, il Colosseo, la crisi di Governo, la guerra del 
Golfo, e di qui e di là, si prende il tutto e si mette in firma; qualcuno 
firmerà.

È così.
La cattiva gestione della memoria, una memoria a senso unico, 

funzionale solo se gradita, Giusto per dire, il Governo Brasiliano ha 
riconosciuto questo valore a Barga con ben due medaglie al Gonfa-
lone.

Quello locale non ancora. Ad altri Comuni però si.
A quello si a quell’altro no. Non è un buon comportamento.
Sarebbe opportuno e tempo di porre fine a questa palese ingiustizia 

ministeriale.
E che gli Istituti deputati alla conservazione della memoria proce-

dessero subito in tal senso; direi che han perso anche troppo tempo a 
ubbidire ai vari “diktat”… Esiste anche una dignità e una verità stori-
ca, che deve andare oltre il mero servilismo. 

Si chiama Storia, quella vera.
È tempo che si istruisca un riconoscimento ufficiale anche a Barga.
Più che opportuno, è semplicemente giusto.
Credo proprio che Barga lo meriti, molto, molto di più di tante altre.

Medaglia d’Oro al Merito Civile al Comune di Capannori. E Barga?

Vittorio Lino BIondi

di Vittorio Biondi
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PUBBLICATO IL CATALOGO DELLA MOSTRA SU PASCOLI FOTOGRAFO
CASTELVECCHIO PASCOLI - È arrivato alle stampe il catalogo della mostra “Dell’etereo sole. Gio-
vanni Pascoli fotografo”. Curata da Mauro Bartoli e Claudio Ballestracci, la mostra che esplora la 
passione di Pascoli per la fotografia è nata nel 2022 a San Mauro Pascoli, su iniziativa del Comune 
con il contributo del Ministero della Cultura, per poi approdare nel 2023 a Barga e nel 2024 a Lucca.

Il catalogo, curato dalla studiosa pascoliana barghigiana Sara Moscardini, raccoglie i contributi 
di Diana Marta Toccafondi, già Soprintendente archivistica della Toscana e Presidente del comitato 
scientifico della Fondazione Pascoli, Daniela Baroncini, professoressa dell'Università di Bologna e 
Presidente dell'Accademia Pascoliana, e degli stessi curatori, offrendo sguardi approfonditi sulla 
mostra e sui suoi contenuti

Il volume è stato realizzato grazie al prezioso sostegno della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Lucca, del Comune di San Mauro Pascoli e dell’Accademia Pascoliana, con il patrocinio del Comune 
di Barga.

La Fondazione Pascoli rivolge un grazie speciale anche a Maria Pacini Fazzi editore per il bellissi-
mo lavoro grafico e comunica che sta lavorando alle presentazioni ufficiali.

LA SERA DEI MIRACOLI
BARGA - Giovedì 14 Maggio, nei giorni in 
cui viene spedito agli abbonati questo gior-
nale, dopo il grande successo ottenuto lo 
scorso anno dallo spettacolo “Il Primetto 
è ‘ito’ in Scozia”, presso il Teatro dei Dif-
ferenti a Barga durante la Settimana della 
Solidarietà, è stato presentato un nuovo 
lavoro teatrale scritto dalla barghigia-
na Gioconda Lorenzini ed interpretato dai 
componenti del Gruppo Volontari della So-
lidarietà: “La sera dei miracoli”.

Il lavoro, scritto e diretto da Gioconda 
Lorenzini è uno spettacolo fatto di risate, 
nato, come racconta l’autrice, semplice-
mente nell'osservare le persone alla ricer-
ca della felicità senza giudicarle. Il lavoro 
vede la collaborazione non solo dei Ragazzi 
del GVS ma anche dei volontari del gruppo, 
in primis Giulia Rapaioli

Figura centrale dello spettacolo Maria 
Teresa Paolini che interpreta la maestra 
Velia (sua Madre). La musica è stata cura-
ta da Federica Piacentini e Bruno Campa-
ni. Ad aprire lo spettacolo le voci di Agnese 
Cordasco e Massimo Monticell non prima 
dei saluti portati dal Presidente del GVS di 
Barga Francesco Feniello e dal Vice-Presi-
dente Enrico Peccioli che presenteranno i 
Ragazzi.

Ne riparleremo. 

QUANDO LA PAROLA SI FA IMMAGINE
CASTELVECCHIO PASCOLI - Cosa nasconde la grafia di un 
poeta? Quali sogni, desideri, personalità nelle lettere e nei 
manoscritti? Lo hanno scoperto i partecipanti del labora-
torio “Pascoli, la parola si fa immagine” che si è tenuto con 
successo nella Casa Museo Giovanni Pascoli a Castelvec-
chio Pascoli.

L’evento, che aveva come oggetto alcuni manoscritti, 
anche con disegni, redatti dal grande poeta italiano, si è 
svolto sabato18 aprile, organizzato dal Sistema Museale 
della Provincia di Lucca nel calendario di Opus Murabilis, 
con il contributo della Regione Toscana su bando Sistemi 
Museali 2025 ed è stato guidato dai grafologi Giampiero 
Tovani e Anna Baraldi, esperti in grafologia della perso-
nalità e relazionale, educatori del gesto grafico, grafologi 
forensi del Tribunale di Lucca.

I numerosi partecipanti, tra i quali un gruppo di studen-
ti dell‘Università di Torino, hanno osservato la scrittura 
del maestro su alcuni documenti originali esposti, proprio 
nella casa in cui li ha scritti e che li conserva.

GLI AQUILONI VOLANO A CASA PASCOLI
CASTELVECCHIO PASCOLI – Gli 
aquiloni in omaggio alla poesia pa-
scoliana, sono tornati a volare a Casa 
Pascoli.

Martedì 21 aprile, nella suggesti-
va cornice del giardino della Casa del 
poeta, la Fondazione Pascoli ha orga-
nizzato la tradizionale Giornata degli 
Aquiloni, un appuntamento dedicato 
ai più giovani nel nome del poeta Gio-
vanni Pascoli.

L’iniziativa, per tanti anni realiz-
zata con i ragazzi del territorio e poi 
interrotta, è stata ripresa lo scorso 
anno con un’edizione che si era tenu-
ta presso il Duomo di Barga; nel 2026 
l’evento è però tornato nella sua location naturale, a casa Pascoli. L’obiettivo però sempre lo 
stesso; celebrare il poeta attraverso una delle sue liriche più conosciute.

Tantissimi i bambini presenti, gli studenti delle classi quinte elementari dell’Istituto Com-
prensivo di Barga, provenienti dai plessi di Barga, Fornaci di Barga e Filecchio. Durante la 
mattinata gli scolari hanno partecipato a diverse attività didattiche e ricreative dedicate all’in-
ventiva poetica e ai temi della natura, dell’aria e del volo; la mattinata si è poi conclusa con 
una merenda condivisa e, naturalmente con un tentativo di volo degli aquiloni che non è stato 
favorito dall’assenza di vento. L’attività principale è quindi stata il montaggio degli aquiloni.

L’evento è stato organizzato come detto dalla Fondazione Giovanni Pascoli insieme al Co-
mune di Barga e all’Istituto Comprensivo di Barga, con il supporto della Biblioteca comunale 
F.lli Rosselli e il sostegno della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca.

Ad accogliere e salutare i partecipanti la presidente della Fondazione Pascoli, Maria Bruna 
Caproni. Era presente anche il vicesindaco Lorenzo Tonini.
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IL CAMPIONATO NAZIONALE DI CORSA CAMPESTRE DEI VIGILI DEL FUOCO

ISI BARGA VINCE LE REGIONALI DI BASKIN E VOLA ALLA FINALE NAZIONALE
LIVORNO - La squadra rappresentante l’ISI di Barga (classe 2B dell’I-
stituto Alberghiero) ha partecipato l’8 aprile alle finali regionali di 
Baskin a Livorno in una gara combattuta contro la formazione del Li-
ceo Cecioni di Livorno. Alla fine per i barghigiani è arrivata una me-
ritata vittoria per 28 a 24; vittoria che permette di staccare il biglietto 
per la finale nazionale che si disputerà a Roma dal 26 al 28 maggio. 
Gli studenti, accompagnati dalle insegnanti Maria Chiara Marchet-
ti, Giuseppe Greto, Veronica Perpoli e Immacolata Gentile sono An-
drea Bartolomeoni, Andrea Cazan, Maxim Quirici, Samuele Rossetti, 
Emanuel Schulmeister, Sofia Valgiusti, Gabriel Venturelli, Cassandra 
Giannasi, Filippo Mazzon, Nicol Pieroni. Si meritano senza dubbio un 
gran bel BRAVI!

FILECCHIO - L’1 aprile scorso, in una Filecchio illuminata da un bel-
lissimo sole, tra i campi contornati dai colori degli alberi in fiore, si 
è svolto il 15° Campionato Italiano Vigili del Fuoco di corsa campe-
stre, con un’altissima partecipazione di atleti dai comandi dei Vigili 
del Fuoco di tutta Italia. In tutto hanno gareggiato in 109, mentre tra 
atleti ed accompagnatori sono arrivate a Filecchio quasi 200 persone.

Come al solito Filecchio si è dimostrata luogo speciale per ospita-
re queste manifestazioni, con una accoglienza, quella dei Polentari e 
della gente di Filecchio, rodata alla perfezione e che ha fatto il suo 
gran bel lavoro.

Presentata ai microfoni da Graziano Poli, podista ed appassiona-
to che ha scritto anche a livello organizzativo tante pagine di storia 
sportiva in valle del Serchio, la manifestazione è corsa via liscia come 
l’olio, grazie al lavoro di tanti volontari filecchiesi.

A portare i saluti della comunità, dopo l’Inno d’Italia cantato da 
tutti i presenti, il vicesindaco Lorenzo Tonini, insieme al comandan-
te provinciale dei Vigili del Fuoco Salvatore Concolino ed al direttore 
regionale della Toscana Ing. Marco Frezza. La gara si è svolta in due 
manches su un tracciato da 1,5 km nei campi di Filecchio che è stato 
ripetuto quattro volte.

Il tracciato vedeva un anello di 1,5 km da ripetersi quattro volte, 
portando la prova a 6 km totali. Alla fine, la vittoria assoluta è andata 
ad Andrea Pellissero del comando di Cuneo che non ha avuto riva-
li dall’inizio alla fine della corsa e si è imposto naturalmente anche 
nella sua categoria AM 18. Al secondo posto assoluto Michele Bedini 
che ha sicuramente tenuto alto l’onore della categoria AM 50; terza 
posizione assoluta per Francesco Salamida (Cat AM 35) del Comando 
di Padova. Negli over 55 invece il titolo è rimasto a Lucca, con la vitto-

ria al capo distaccamento della caserma di Castelnuovo, Michelangelo 
Fanani, che ha staccato di quaranta secondi chi gli stava alle spalle 
ovvero Stefano Ferrari del comando di Monza-Brianza. Al terzo posto 
Igor Olivo del comando di Belluno. Fanani è stato tra i principali fau-
tori della scelta di Filecchio per l’organizzazione del campionato ad 
alla fine il successo dell’evento gli ha dato senza dubbio ragione.

Tra le donne la vittoria a Martina Sciarradi del comando di Arezzo. 
Secondo posto per Lisa Bertelle del comando di Belluno e terza posi-
zione per Barbara Turri del Comando di Trento.
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I “GATTI” IN IRLANDA

DUBLINO - Lo scorso anno, a giugno, si svolse a Barga la prima edi-
zione della Heritage Cup, una novità nel mondo del calcio barghigia-
no con un triangolare di calcio, buon cibo, buon bere e soprattutto la 
volontà di rafforzare, anzi di instaurare un altro legame tra Barga e le 
terre d’Oltremanica: in particolare, dopo la Scozia, di avviare un ana-
logo percorso anche con l’Irlanda.

Principali fautori di questo intento i componenti della squadra 
amatori Gatti Randagi, già fortemente legati al Celtic di Glasgow, 
portandone anche i colori biancoverdi, ma soprattutto Declan Walsh 
e Gary Rogers, due cittadini irlandesi innamoratisi, come succede a 
tanti che arrivano nell’antico borgo mediceo, di Barga e che hanno vo-
luto sviluppare questa idea. Il torneo vide sfidarsi sul campo dell’Im-
pero di Castelvecchio Pascoli, i Gatti Randagi, la squadra del Glenmuir 
Utd F.C., di cui è patron proprio Declan, e la formazione biancoverde 
lunigianese, Farafulla FC.

Dopo il successo della prima edizione c’era stato anche l’invito uf-
ficiale per i Gatti ad una visita irlandese e così è stato dal 19 al 21 aprile 
con una nutrita delegazione che è arrivata a Dublino.

Dopo una visita alla città irlandese, uno dei momenti più significa-
tivi è stata anche la visita alla cittadina dei due amici irlandesi, dove 
gioca il Dundalk Football Club, società calcistica irlandese che milita 
in League of Ireland Premier Division, la massima divisione del cam-
pionato irlandese di calcio, ed è la squadra irlandese con il ranking più 
alto nelle competizioni europee secondo il coefficiente UEFA. Nella 
partita disputata il sabato in casa i Gatti Randagi sono stati ospiti spe-
ciali ed è stato sancito un nuovo legame anche con questa formazione 
con lo scambio di magliette e gagliardetti avvenuto allo stadio.

Tutto questo in attesa della seconda edizione dalla Heritage Cup 
che dal 5 al 7 giugno si terrà ancora a Barga, per rafforzare un legame 
sportivo e di amicizia che sta crescendo. Per l’occasione, le squadre 
partecipanti saranno sei di cui due provenienti dall’Irlanda.

A FORNACI C’È STATO IL “RIVERA DAY”

FORNACI - Il Milan Club “Gianni Rivera” Val di Serchio, ha organiz-
zato il 17 aprile scorso, nella accogliente cornice del ristorante “Il Bu-
gno”, il ritorno nel club, che porta il suo nome sin dalla fondazione 
nel 1979, del grande Gianni Rivera.

E' stato un evento esclusivo alla presenza di oltre 180 ospiti; il Gol-
den Boy del calcio italiano, è stato primo giocatore a conquistare il 
prestigioso premio del Pallone d'oro e, come ha sottolineato con or-
goglio la Presidente del Club Roberta Andreuccetti: “Si è concesso agli 
appassionati e tifosi con umiltà, tra emozioni e ricordi per questo simbolo 
ed icona eterna del Milan e del calcio mondiale, dove la passione rosso-
nera, che è come un fuoco che ti avvolge, rende sopportabili i sacrifici che 
facciamo”.

“Contattati per il tour esclusivo di dieci date (come il numero della sua 
maglia) in visita ai Milan Club con il suo nome, abbiamo accettato di buon 
grado perché possiamo dirci onorati di questa scelta. Lui Gianni, campione 
di stile ed eleganza ha segnato un'epoca della nostra gioventù, utilizzando 
il rettangolo di gioco come un'artista utilizza la tela per creare bellezza”.

In occasione dei prossimi mondiali di calcio che si svolgeranno in 
Messico, Rivera è stato invitato là dove è stato il personaggio princi-
pale nel mondiale del 1970. La partita Italia vs Germania definita dalla 
FIFA “la partita del secolo”, è ricordata con una targa commemorativa 
posta all'esterno dello stadio Atzeca. L'azione saliente di quella parti-
ta è stata ben dipinta dall'artista Franco Botticchio su un quadro che è 
stato donato al protagonista in occasione del ritrovo fornacino.

In dialogo sul palco, anche Massimo Veronese, giornalista del Cor-
riere della Sera, il quale nel commentare immagini storiche del cam-
pione, ha presentato il libro “Gianni Rivera ieri e oggi. Autobiografia 
di un campione” con il racconto di aneddoti e particolari della sua 
carriera sportiva. 

Per tutti i tifosi presenti, alla fine una serata unica e piacevole. Per 
questa foto, un ringraziamento a Foto Studio Pastrengo.
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ATLETICA NEWS
A SIENA - Molto bravi gli atleti barghigiani del vivaio gruppo marcia-
tori Barga in occasione del “Meeting della liberazione” in programma 
nella città del palio il 25 aprile. Risultati interessanti per tutti con, tra 
gli under 16, primo e secondo posto nel disco per Niccolò Cosimini e 
Francesco Catarsi, mentre negli under 18 da segnalare il terzo posto, 
sempre nel disco, per Edoardo Cosimini e il personal best nel salto in 
alto di Yousra Safani. Nella categoria under 20 quarta piazza nel gia-
vellotto ad opera di Braian Doga e felice debutto nel lancio del disco 
per Claudia Lanciani. Per finire, nelle assolute, buona prestazione per 
Veronica Biagioni, ancora nel disco: sesto posto finale. Purtroppo, da 
segnalare anche l’infortunio di Francesco Biagioni impegnato nei 100 
con la speranza che possa riprendere in fretta l’attività.
A PISTOIA - Che meraviglia gli under 16 del Gruppo Marciatori Barga 
impegnati a Pistoia in occasione del campionato di società di cate-
goria, con la maglia della Virtus Lucca, a metà aprile. Su tutti la dop-
pietta nel getto del peso ad opera di Niccolò Cosimini e di Francesco 
Catarsi, primo e secondo con misure notevoli contro le quali niente 
hanno potuto gli avversari. Ancora migliorabile la misura di France-
sco mentre per Niccolò addirittura il personale oltre i 15 metri che gli 
vale il terzo posto nelle graduatorie italiane di categoria! Nel salto in 
lungo quarto posto sempre per Niccolò Cosimini e oltre un metro di 
progresso per un bravissimo Jacopo Cosimini. Nel salto in alto fem-
minile quinto posto per Serena Bonaccorsi con 1,40, mentre giornata 
così così per Camilia Lucchesi che non è riuscita, stavolta, ad espri-
mere le sue potenzialità. Per finire ancora Catarsi che negli 80 pia-
ni ha stabilito il proprio personale giungendo sesto. Grazie anche ai 
risultati degli atleti barghigiani la Virtus Lucca si è piazzata al primo 
posto nella classifica regionale di società per la categoria cadetti.

A MODENA – Il 19 aprile Edoardo Cosimini ha vinto a Modena, la gara 
di lancio del disco under 18 in occasione del 5°meeting CUS Unimore 
con una misura prossima al suo record personale. L’atleta della Virtus 
Lucca è apparso pronto ad un balzo prestazionale che non si farà at-
tendere. Nella stessa manifestazione ha corso i 100 metri piani Fran-
cesco Biagioni, al recupero delle sue piene funzionalità dopo il noioso 
infortunio dello scorso anno, conclusi con un tempo ancora interlo-
cutorio e limitato da un vento contrario di 2 metri al secondo. 

Luigi Cosimini

CERRETO GUIDI - Le nostre ragazze sono scese in campo a fine aprile 
nelle palestra Stabbia e nel palazzetto di Cerreto Guidi.

Alla loro prima vera esperienza in campo a 6 hanno saputo regalare 
una prestazione entusiasmante, fatta di grinta, energia e occhi pieni 
di gioia a ogni scambio.

Hanno combattuto su ogni pallone, si sono incoraggiate nei mo-
menti difficili e hanno condiviso ogni emozione, dentro e fuori dal 
campo. 

In questa giornata è emerso il valore più autentico dello sport: lo 
spirito di squadra, la determinazione nel provarci sempre e la capacità 
di sorridere anche nella fatica.

Un grazie speciale alla coach Martina, che con passione e dedizione 
accompagna ogni giorno la crescita di questo gruppo. E grazie anche a 
Jessica, presenza costante e preziosa al fianco della squadra.

Un sentito ringraziamento alla società Cerretese per la calorosa ac-
coglienza e l’ottima organizzazione del torneo: ci avete fatto sentire 
davvero a casa.

Questo è solo l’inizio di un percorso futuro che promette grandi 
emozioni.

Alessia Montanelli

A CERRETO GUIDI SBOCCIA IL VOLLEY BARGA U12: ESORDIO A 6 CON CUORE E CARATTERE

Edoardo Cosimini e Francesco Biagioni a Modena
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FORNACI - La Sc Garfagnana MTB si è presentata ufficialmente, pres-
so il Seventh Heaven di Fornaci di Barga, per ufficializzare il nuovo 
roster agonistico e giovanile, soffermandosi anche sui valori che la 
società toscana, propone e scandisce nel mondo della mountain bike.

È stato un momento importante di condivisione, in cui, oltre a ri-
vedere con entusiasmo gli atleti degli scorsi anni è stato dato il ben-
venuto ai nuovi ingressi che vanno ad arricchire il gruppo. Un’atten-
zione particolare va ai nuovi assistenti tecnici, figure fondamentali 
per la crescita sportiva e personale dei ragazzi, che con passione e 
competenza contribuiranno a costruire il futuro della squadra.

La SC Garfagnana si conferma ancora una volta un punto di riferi-
mento nel mondo della MTB, non solo per i risultati sportivi, ma so-
prattutto per l’impegno quotidiano nel far crescere e accompagnare i 
giovani lungo il loro percorso. Un lavoro reso possibile grazie alla pre-
ziosa collaborazione dei genitori, al supporto degli sponsor e all’en-
tusiasmo di tutti gli appassionati di questo sport. In questo contesto 
si respirano valori autentici: passione, impegno, rispetto, spirito di 
squadra e voglia di migliorarsi. Valori che vanno oltre la competizione 
e che rendono speciale far parte di questa realtà.

Alla fine è stato anche presentato l’intero staff tecnico e dirigen-
ziale: Tecnico Istruttore: Laura Puccetti e Iacopo Pieroni; Tecnico Al-
lenatore 3^ livello: Valter Gianmattei; Assistenti tecnici: Dario Ago-
stini, Cristina Avanzinelli, Matteo Robert Martinelli, Mairo Mori, Alex 
Rossi, Saverio Rossi, Nicholas Tilli e Claudia Tomei.

Per quanto concerne il roster agonistico: Elite: Nicholas Tilli; Un-
der 23: Guido Pardini; Juniores (17/18 anni): Alex Rossi, Matteo Ro-
bert Martinelli e Saverio Rossi; Allievi (15/16 anni): Edoardo Rabbio-
ne e Cosimo Bianchini; Esordienti (13/14 anni): Jacopo Tilli, Matteo 
Mori, Alessandro Mele, Pietro Campetti, Luca Marchi, Mattia Grandi, 
Lorenzo Gonnella, Edward Gil Francesco Cornelli e Giacomo Chiocca; 
Giovanissimi (7/12 anni): Marco Spinetti, Luca Ferrari, Giulio Ber-
toncini, Tommaso Pistolozzi, Iris Agostini, Stella Grandi, Leonardo 
Lombardi, Guido Mattia Andrea Serafini, Margherita Mori, Tomas 
Simonetti; Pg: Filippo Leonardo Iacobino; Master: Dario Agostini e 
Davide Martinelli; Cicloturista: Marco Pieroni.

BRAVA, BEATRICE!
CERVIA - Sabato 18 aprile la giovanissima Beatrice Dorothy Biagioni 
di Barga ha gareggiato ai campionati italiani giovanili FINP (Fede-
razione italiana nuoto paralimpico) a Cervia. Nella sua categoria (S6 
giovani esordienti) ha vinto la medaglia d'argento nei 50m Dorso e la 
medaglia di bronzo per i 50m Stile. 

La nostra Beatrice ha partecipato alla gara con la sua squadra ASD 
Crazy Waves di Pisa, che con quattro atleti under 18 partecipanti ha 
portato a casa sette medaglie (2 ori,4 argenti e 1 bronzo). 

Beatrice, dieci anni il 26 maggio, ha iniziato a praticare il nuoto 
che aveva appena tre anni e da un anno gareggia. Questa era la sua 
seconda gara nell’ambito delle competizioni della FINP. Sta davvero 
portando alti i colori di Barga e dello sport paralimpico e per questo 
le rivolgiamo un gran BRAVA ed un in bocca al lupo per le prossime 
competizioni.

GARFAGNANA MTB, LA PRESENTAZIONE UFFICIALE DI ATLETI E SOCIETÀ
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BARGA - Non è più una sorpresa, ma una splendida realtà: il Twee-
ner Club Barga continua a dominare la scena tennistica locale. Nelle 
prime tre settimane di aprile il circolo ha messo a segno una serie im-
pressionante di risultati che testimoniano la straordinaria crescita del 
club, capace di attrarre tantissimi nuovi allievi di ogni età e di sforna-
re talenti pronti a competere ai massimi livelli.

Dietro questi successi c’è la mano sapiente degli istruttori Mauri-
zio e Adriano, ai quali va un ringraziamento speciale per il prezioso 
lavoro tecnico e umano svolto con i ragazzi e con i soci più “esperti”.
PRIMO ATTO: IL RUGGITO DEL TROFEO PINOCCHIO

Il primo fine settimana dedicato al prestigioso Trofeo Pinocchio 
AICS ha subito messo in chiaro le ambizioni del circolo. Tra le Under 
14, ottima prestazione di Caterina Bilia che si è arresa solo in finale. 
Nel settore maschile, è iniziata la marcia trionfale di Alessandro Fra-
iese, vincitore del torneo U14, mentre nell’U18 ha sfiorato il colpaccio 
cedendo solo nel match conclusivo. Grandissimo successo anche per 
Nicol Pieroni, regina indiscussa della categoria Under 18 femminile.
SECONDO ATTO: DOMINIO TWEENER IN TUTTE LE CATEGORIE

Il secondo fine settimana ha visto un vero e proprio “monopo-
lio” barghigiano. In un clima di grande festa sportiva, sono arrivati 
risultati incredibili: Under 14 Femminile: finale tutta in famiglia con 
la vittoria di Sofia Cecchini su Ginevra Cola. Under 14 Maschile: altra 
finale “targata” Tweener con il bis di Alessandro Fraiese e l’ottimo 
secondo posto di Luca Maggiore. Under 18: Nicol Pieroni si conferma 
campionessa superando in finale la compagna di squadra Sara Roc-
chiccioli. Menzione d’onore ancora per Alessandro Fraiese, che a soli 
14 anni ha sbaragliato la concorrenza vincendo anche nella categoria 
Under 18.

Piccoli Campioni: da sottolineare le prime coraggiose esperienze 
per i giovanissimi dell’Under 10, Iacopo Cecchini e Andrea Maggiore; 
il futuro del circolo è in buone mani!
TERZO ATTO: L’ESORDIO VINCENTE DELLE LADY

Sabato 18 aprile la scena si è spostata sul Campionato Provinciale 
AICS femminile a squadre, con un debutto da incorniciare per le for-
mazioni del Tweener.

Le Tweener Lady Next Gen (composta da Nicol Pieroni, Aurora Bia-
gioni, Sofia Puccini, Sara Rocchiccioli e Sofia Cecchini) han vinto per 
2-1 contro il Tennis Al Ponte DR24. Contemporaneamente, le Twee-

ner Barga Queens (Angela Coli, Sonia Ercolini, Francesca Benedetti, 
Nicoletta Venturi) hanno espugnato per 2-1 il campo delle DR24 Lady 
Oscar.

Un risultato commovente per questo gruppo di ragazze che hanno 
iniziato a giocare da pochissimo, a dimostrazione che con l’impegno 
e la guida giusta i risultati arrivano in fretta.
FORZA FRANCESCA! 

La gioia per la vittoria è purtroppo macchiata dal serio infortunio al 
ginocchio occorso a Francesca Benedetti durante un generoso recu-
pero in doppio. A lei va l’abbraccio più grande di tutto il Tweener Club: 
ti aspettiamo prestissimo in campo per festeggiare insieme!

Il Tweener Club Barga si conferma una realtà in forte espansione, 
un luogo dove la passione per il tennis unisce generazioni diverse sot-
to il segno del divertimento e della sana competizione. Avanti così!

Stefano Teta Lombardi

BARGA - Importante riconoscimento nel mondo motoristico del col-
lezionismo d’epoca locale. La Peugeot 106 XSI (classe 1993) del bar-
ghigiano Giorgio Sonnoli ha ottenuto la prestigiosa "Targa Oro" rila-
sciata dall'Automotoclub Storico Italiano nel registro dell'ASI. 

Il riconoscimento, che identifica i veicoli che mantengono le carat-
teristiche costruttive originali ai massimi livelli, premia un’impresa 
non comune: il meticoloso restauro è stato infatti eseguito intera-
mente da Giorgio, che con dedizione e competenza ha curato perso-
nalmente ogni fase del ripristino.

L'auto, nel suo spettacolare e iconico colore "Blu Miami", è sta-
ta giudicata conforme in ogni dettaglio tecnico ed estetico, entrando 
ufficialmente nel registro dei veicoli di particolare interesse storico e 
collezionistico nazionale. Un traguardo che celebra non solo la bel-
lezza di un modello simbolo degli anni '90, ma anche il talento arti-
gianale e la passione del suo proprietario.

TWEENER CLUB BARGA: TRE WEEKEND DI SUCCESSI E UN VIVAIO DA RECORD

TARGA ORO PER LA PEUGEOT 106 DI GIORGIO SONNOLI

Le giovani promesse del Tweener Club Barga
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FORZE FRESCHE PER L’AS BARGA
BARGA - L’A.S. Barga ha annunciato l’ingresso di nuove forze all’in-
terno della propria struttura, a conferma della volontà della società di 
continuare a crescere investendo sui giovani e sul futuro.

Dà così un gradito bentornato a Nicola Montagni e Filippo Lazzari-
ni, che tornano a far parte della famiglia biancazzurra, e un caloroso 
benvenuto a Davide Togneri, che in questi anni, da giocatore del Bar-
ga, ha dimostrato un enorme attaccamento alla maglia. I tre saranno 
impegnati nel progetto Juniores, con l’obiettivo di accompagnare i 
ragazzi in un percorso di crescita sportiva e personale, valorizzando-
ne le qualità e preparandoli al salto nel calcio dei grandi.

Il progetto sarà sviluppato in stretta collaborazione con la Prima 
Squadra, in un’ottica di continuità e valorizzazione, elementi fonda-
mentali per il futuro della società.

Davide Togneri, ricoprirà il ruolo di Direttore Sportivo, operando 
con il supporto di Marco Fabbri, che continuerà a essere una figura di 
riferimento all’interno dell’ambiente. Nicola Montagni e Filippo Laz-
zarini saranno invece a supporto della squadra, seguendo i ragazzi 
dagli allenamenti alla partita e affiancando lo staff tecnico.

NOVITÀ IMPORTANTE PER IL GIESSE BARGA

BARGA - Si apre un nuovo capitolo per l’Associazione Giesse Barga 
1985. Con l’assemblea straordinaria dello scorso 26 marzo, svoltasi 
alla presenza del Notaio Dott.ssa Tursi, il sodalizio barghigiano ha uf-
ficialmente sancito il proprio passaggio ad associazione riconosciuta, 
ottenendo così la piena personalità giuridica.

Questo passaggio non è solo una formalità burocratica, ma un sal-
to di qualità strutturale che proietta l’associazione in una dimensio-
ne di maggiore solidità e tutela, separando nettamente il patrimonio 
dell’ente da quello dei suoi amministratori.

Il raggiungimento di questo obiettivo è stato possibile grazie a un 
rigoroso iter di verifica contabile. Elemento cardine della procedura è 
stata la certificazione del bilancio, scaturita dalla perizia giurata di un 
revisore legale e contabile.

Tale documento ha attestato la consistenza patrimoniale e la cor-
rettezza gestionale dell’associazione, requisiti fondamentali previsti 
dalla normativa vigente per il riconoscimento dell’autonomia patri-
moniale perfetta.

L’assemblea davanti alla Dott.ssa Tursi segna il coronamento di un 
percorso di consolidamento che, dopo oltre quarant’anni di attività 
sul territorio, trova la sua consacrazione ufficiale.

“Questo traguardo — spiegano i vertici dell’associazione — rappre-
senta una garanzia per il futuro della Giesse Barga. Essere un’associazio-
ne riconosciuta significa offrire ancora più serietà ai nostri tesserati e alle 
loro famiglie, confermando che la passione sportiva e sociale va di pari 
passo con una gestione amministrativa d’eccellenza. La certificazione del 
revisore garantisce a soci, partner e istituzioni la garanzia di una totale 
trasparenza e di una corretta gestione economica”.

PER I 60 ANNI DEL CANCELLONE
BARGA - Se avete qualche lustro sulle spalle, se avete bazzicato da 
bambini e ragazzi le strade del Giardino e del centro storico non po-
tete non aver fatto conoscenza con i colori rossoblù della maglia del 
cancellone, indossata con orgoglio da tanti ragazzetti dell’epoca, ani-
mati dal grande amore per il calcio ed alla fine anche per questo luogo 
storico, il “Cancellone”, alla fine (o all’inizio) di via del Giardino; qui 
c’è anche il suo campetto, che oggi avrebbe bisogno di più di un re-
stauro insieme a tutta quell’area dove in tanti continuano, pur senza 
grandi supporti, a fare sport. Negli anni ’70 e ’80, in questo sganghe-
rato campetto di terra, il mondo del Cancellone ha fatto crescere tanti 
giovani a suon di calci al pallone.

La storia del Cancellone nasce nel 1965 e dal allora qui si sono svolti 
tornei epici di calcio in quel fangoso campo che è stato frequentato, 
veri precursori dei tempi al Cancellone, anche dalle donne. In questa 
foto vediamo Silvia Giovannetti e Valentina Viglione che negli anni 
’80 insieme a tante altre, alcune purtroppo non ci sono più, furono 
pioniere del calcio femminile, grazie anche alla spinta che per il Can-
cellone non è mai mancata da parte di Francesco Orsi, per tutti il Fo, 
il Foetta…

Sempre il Fo sta organizzando un po’ di iniziative per celebrare i 
sessant’anni del Cancellone. La prima fu nel settembre 2025 con una 
partita nel campetto sotto il Ponte Lombardini, per ricordare la pri-
ma vittoria della squadra del Cancellone ad un torneo: domenica 19 
aprile invece la “reunion” di chi frequentava con più assiduità il Can-
cellone: al campetto si sono ritrovati tanti protagonisti di quei tempi. 
Qualcuno lo abbiamo riconosciuto: il Roberto Giovannetti, il Vincen-
zo Viglione, il Riccardo Simoncini, il Leo Break (Leonardo Togneri), 

il Moka (Giancarlo Brogi), il Fabio Picciolo, il Diego Zipolini, il Nedo 
Lunardi, il Riccardo Viglione, il Gamba (Nicola Guidi) e poi anche 
come detto la Valentina e la Silvia…

Hanno tutti indossato quella maglia ed insieme, con tempi e moda-
lità adeguate al… “passare dei tempi” hanno disputato una partitella 
tra Cancellone A e Cancellone B. È finita 1-0, ma la vera vittoria è stata 
quella dell’impegno del Fo che ancora una volta ci ha messo tutto l’a-
more possibile per celebrare questa storia che è storia di tanti ragazzi 
di Barga che oggi sono adulti fatti e finiti, ma che quegli anni non li 
dimenticheranno mai.

Ciliegina sulla torta, una bella grigliata offerta dal Foetta, che ha 
chiuso il revival del Cancellone e realizzata grazie allo chef Marco Pe-
dreschi. Prossimo appuntamento una nuova “reunion” per mettere 
insieme i protagonisti del Cancellone dal 1997 in poi.

LE ULTIME DAI CAMPI DI CALCIO
BARGA - I campionati di calcio dilettanti si sono conclusi ed hanno 
portato cattive notizie per il Fornaci, fanalino di coda del campionato 
di seconda categoria, retrocesso in terza. 

Troverà buona compagnia con la formazione dei “cugini” del Bar-
ga, ma anche con almeno un derby inedito visto che nel campionato 
di terza categoria si trova anche il Giesse Barga salito lo scorso anno 
dagli amatori ai dilettanti e che ha disputato un campionato di metà 
classifica, onorevole. Il Barga ha sfiorato anche quest’anno la zona 
playoff perdendo a sua volta per la strada troppi punti. 

Discorso diverso invece per la squadra che rappresenta Filecchio, 
l’Atletico Penarol, che ha chiuso le gare regolamentari con 57 punti, 
e il quarto posto in classifica che ha permesso di staccare il biglietto 
per i playoff per il salto di categoria. Un risultato notevole per la ma-
tricola del calcio dilettanti che ha fatto un gran cammino, grazie alla 
crescita del gruppo e alla guida di mister Dario Santi. 

Affronterà la Popolare Trebesto, giunta terza, con il sogno di una 
possibile finale contro il San Vito.


